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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L A . segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dell'8 ottobre
1981.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Colombo Vittorino (V.)
e D'Amico per giorni 8, D'Arezzo per giorni 3
e Fosson per giorni 4.

Disegni di legge, annunzio di presentazione
e richiesta di dichiarazione d'urgenza ai
sensi dell'articolo 77 del Regolamento

P RES I D E N T E. In data 10 otto-
bre 1981, sono stati presentati i seguenti di:-
segni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Autorizzazione al Ministero della difesa
a stipulare una convenZIOne con il Governa-
tore della Banca d'Italia per l'impiego di
militari del1'Arma dei carabinieri in servizio
di vigilanza e scorta valori per conto della
Banca d'Italia» (1595);

«Disciplina dell'assunzione, da parte del-
l'Avvocatura dello Stato, del contenzioso già
di competenza delle gestioni di liquidazione
degli enti mutualistici soppressi e posti in
liquidazione con ,la legge 17 agosto 1974,
n. 386» (1596).

Per i predetti di'Segni di legge è stata chie~
sta la dichiarazione di urgenza, che, ai sensi

del primo comma dell'articolo 77 del Rego-
lamento, sarà discussa all'inizio della ,pros-
sima seduta.

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito

~ in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

« Nuove modalità di contabilizzazione e dei
versamenti effettuati ai sensi della legge 26
luglio 1965, n. 966, per i servizi resi dai vi-
gili del fuoco» (1563), previa parere della
6a Commissione.

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

GruST ed altri. ~ « Concessione di un con-
tributo annuo dello Stato a favore dell'As-
sodazione nazionale geni'tori de "La nostra
f.amiglia", COiDIsede in Ponte Lamhro (C0-
ma) » (1340), previ pareri della sa e della 12"
Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

« Modificazioni alla disciplina dell'arbitra-
to» (1555), previa parere della la Commis-
sione;
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alla 34 Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Adesione al Protocollo di modifica della
Convenzione del 19 maggio 1956 relativa al
contratto di trasporto internazionale di mer~
ci su strada (CMR), adottato a Ginevra il 5
luglio 1978, e sua esecuzione}) (1492), previ
pareri della 2a e della 8a Commissione;

BERLANDAed altri. ~ «Contributo annuo

a favore dell'Istituto Italia~Spagna per la
cooperazione politica, economica, culturale
e sociale tra i due Paesi}) (1533), previo pa-
rere della sa Commissione;

« Concessione di un contributo di lire 400
milioni a favore della società nazionale "Dan-
te Alighieri" per l'anno 1981 » (1542) (Appro-
vato dalla 34 Commissione permanente della
Camera dei deputati), previo parere della sa
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

« Intervento straordinario per il pagamen-
to delle retribuzioni e dei creditori di azien-
de del Gruppo cinematografico pubblico})
(1559), previo parere della 7a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

VINCELLI ed altri. ~ «Sostituzione del

franco oro Poincaré, adottato dalla Conven-
zione di Varsavia del 1929 sulla disciplina
del trasporto aereo internazionale e dal Pro-
tocollo di modifica dell'Aja del 28 settem-
bre 1955, con i Diritti speciali di prelievo
del Fondo monetario internazionale}) (1391),
previ pareri della 3a e della 8a Commissione;

alla r. Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

«Concessione di un contributo annuo al-
l'Opera nazionale Montessori» (1553), pre~
vi pareri della la e della sa Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Su richiesta della
12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità), è stato deferito in sede deliberante
aLla Commissione stessa :ill seguente disegno
di legge, già assegnato a detta Commissione
.in sede referente:

MELANDRIed altri. ~ « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 2 dicembre 1975, n. 644,
concernente la discipliJna del prelievo di par-
ti di cadavere a scopo di trapianto terapeu~
tiCO}) (1211).

Il dJÌisegnodi ilegge: «Modifiche aMa legge
6 dicembre 1971, n. 1076, conoemente J'equi~
pollenm della ~aurea iill sociologila eon le 1aru~
ree in economia e commercio ed in scienze
poH1Jiche}) (834), già .assegn~to in sede deli~
berante alla 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e beHe arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), è stato deferi-
to alla Commissione stessa iIl1 sede referente
per ,ragione di COIllnes'sionecon i disegni di
legge DID.1299 e 1485.

Disegni di legge,
presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio-
naJi, affari della Presidenza del ConsdgJio e
dell'interno, ordinamento generaJe dcl~o Sta~
to e deHa pubblioa amministrazione), in dalta
12 ottobre 1981, il senatore Pavan ha pre-
sentato una relaziOll1e unica sui segwenti di~
segni di legge:

« Nomina dei segretari comunali ,de:l1aqua-
lifica ini2Jiale» (1074);

MURMURA. ~ « Immissione in :ruolo e nel-

la qualifica iil1:izia'ledei segreta<r:i comunmi »

(848) .

A nome della 3a COIIlffiÌ!s,sionepermanen-
te (Affari esteri), in data 12 ottobre 1981,
il senatore Sarti ha presentato la relazione
suit disegno di legge: «Ratifica ed esecuzio-
ne dell'Accordo di coopevazione fra la Re~
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pubblica italiana e la Repubblica greca sul-
la protezione dell'ambiente marino del Mar
Jonio e delle sue zone costiere, firmato a
Roma il 6 marzo 1979» (1454) (Approvato
dalla Camera dei deputatt).

Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore Cioce ha presentato la rela-
zione sulla domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore Pdsanò (Doc. IV,
n.67).

Corte dei conti, trasmissione di relazlo:ni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 deLla legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le relazioni concernen-
ti la gestione finanziaria:

dell'Ente ,autonomo fiera di Bolzano
campionaria internazionale, per gli esercizi
1978 e 1979 (Doc. XV, n. 14);

dell'Ente teatrale italiano, per gli eser-
cizi 1977, 1978 e 1979 (Doc. XV, n. 77);

dell'Ente nazionale per l'addestramento
dei lavoratori del commercio e dell'Istituto
nazionale per l'addestramento e id perfezio-
namento dei lavoratori deLl'industria, per
gli esercizi 1978 e periodo 10 gennaio-30 ot-
tobre 1979 (Doc. XV, n. 78).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Governo, richiesta di parere su documenti

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri ha trasmesso, ai sen-
si dell'articolo 109 della legge 10 aprile 1981,
n. 121, la richiesta di parere parlamentare

sullo schema di decreto del Presidente del-
la Repubblica concernente sanzioni discipli-
nari per il personale dell'Amministrazione
della pubblica sicurezza e regolamentazione
dei relativi provvedimenti, in attuazione del-
la delega di cui all'articolo 70 della citata
legge.

Ai sensi della predetta disposizione e del-
l'articolo 139-bis del Regolamento, il sud-
detto documento è stato deferito alla la Com-
missione permanente (Affari costituzionali,
affari della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione), che do-
vrà esprimere il parere definitivo entro il 2
novembre 1981.

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica,
nella sua quadità di Vice Presidente del Co-
mitato interministeriale per Ja programma-
zione economica (CIPE), ha trasmesso, ad
sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della
Jegge 12 agosto 1977, n. 675, copia delle de-
liberazioni adottate dal Comitato intermi-
nisteriale per il coordinamento della politi~

C'aindustriale (CIPI) nella sedurta del17 set-
tembre 1981, riguardanti l'accertamento del-
lo stato di crisi aziendale e settoriale per un
gruppo di Società e l'ammissione ai bene-
fici di cui all'articolo 4 deHa 'legge n. 675/77
di alcuni progetti di ristrutturazione.

Le deliberazioni anzidette saranno tra-
smesse alle Commissioni permanenti sa, lOa
e 118.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

Avverto che i senatori Cazzarto e Signori
hanno aggiunto la propria firma rispettiva-
mente aHe interrogazioni 3 - 01130 e 3 -01555



Senato della Repubblica ~ 16704 ~ VIII Legislatura

13 OTTOBRE 1981315a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

iscritte aLl'ordine del giorno delJa seduta
odierna.

Si dia lettura delle interpellanze e delle
interrogazioni concernenti la situazione del
settore previdenziale, che saranno svolte
congiuntamente.

V I G N O L A, segretario:

BORZI, ROMEI, D'AGOSTINI, FORNI,
BOMBARDIERI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Di fronte:

1) alle preoccupanti disfunzioni dello
INPS, che determinano sia il progressi'Vo
ritardo nella liquidazione delle prestazioni,
sia H permanere di un'ampia fascia di eva-
sione dagli obbHghi contributivi;

2) 'al disavanzo patriJmoniale di quasi
tutte le forme assicurative gestite dallo stes-
so istituto ed alle fondate prevdsioni di una
sua ulteriore crescita nei prossimi anni;

3)alla rproliferazione di! CODJtraddittori
piani di riorganizza:llione dei servizi opera-
tivi, oscillanti fra scelte di accentramento
e di decentramento strutturale, e contrastan-
ti con ia piooa utilizzazione del serv:itzioauto-
matico di elaborazione dati, costato all'istitu-
to ingenti somme, ma che re~stra lentezze
e gravi ritardi e non ha eliminato l'affida-
mento ~n service di numerose operaziloni per
importi annui dell'ordine di deoine di mi-
liardi di lire,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li risolutive misure il Ministro ritiene di
adottare o proporre al Parlamento perchè:

1) la presenza e l'aggravarsi delle di-
sfunzioni richilamate in premessa non deter-
miIiino il. collasso dell'INPS, da più parti
preconizzato;

2) sempre a causa di dette disfunzioni,
non siano messe in crisi la puntualità e la
piena efficienza del sistema previdenziale ed
assisten:lliale;

3) sia restituita al personale dell'istJitu-
to La necessaria condizione di seren,ità e di
certezza nell'esercizio delle proprie funzio-
ni e nel rispetto dei doveri e dei diritti di
ciascuno;

4) sia reso effettivo il sistema dei con.
trolli previsti dalila legge nei confronti dei

datori di lavoro, ormai damorosamente ca-
rente dal 1974, da cui consegue, fra l'altro,
che l'ammontare delle pensioni viene com-
putato sulla base di semplici dichiarazioni
degli stessi.

(2 - 00131)

MITROTTI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e del tesoro. ~ Pre-
messo:

che il deficit di bilancio dell'INPS è pre-
ventivato, per il 1981, in I.ire 17.000 miliardi
e 721 milioni;

che è previsto che tale deficit lieviti per
il 1982 a lire 30.000 miliardi e per il 1983 a
circa 44.000 miliardi;

che a tali previsioni deve aggiungersi
un'esposizione di cassa (indebitamento) pari
a 20.000 miliardi;

che siffatti dati contabili sono passibili
di ulteriori incrementi rin relazione al pre-
ventivabile accrescersi della situazione di
crisi nel versamento dei contributi da parte
di aziende che si trovano in ristrettezze fi-
nanziarie e che, quindi, non versano all'INPS
quanto debbono;

che tale andazzo può determinare in
tempi brevi (l'anno prossimo o il 1983) una
crisi di cassa per l'Istituto (mancanza di di-
sponibilità di mezzi finanziari), nonchè un
conseguente maggiore :indebitamento ed ul-
teriori oneri per l'INPS a seguito del paga-
mento di interessi passivi;

che se dovesse perdurare Mnon governo
del sistema previdenziale italiano la svalu-
tazione della lira diventerà forse una neces-
sità inderogabile per reperire il denaro oc-
corrente a pagare le pensioni;

che la prevista indicizzazione non copre
la perdita reale del valore di acquisto pro-
dotta dalla svalutazione, per cui, in sostan-
za, le pensioni subiranno una decurtazione
di fatto (già oggi le pensioni sono scese al
70 per cento delle retribuzioni);

che di fronte alla paventata esplosione
della spesa previdenzia1e ed in mancanza di
relativi, necessari ed urgenti adeguamenti
potrà prevalere la tesi di una pensione sta-
tuale, di pura assistenza, anzichè previden-
ziale (cioè non più rapportata alla retribu.
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zione percepita negli ultimi tre anni di ser-
vizio del lavoratore e non più indicizzata);

che tale prospettiva sembra già orien-
tare privati e società di assicurazione verso
la creazione di forme alternative di previ-
denza,

!'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti i Ministri competenti inten-
dano adottare al fine di prevenire le eve-
nienze paventate e di evitare che, con il per-
durante accollo aH'INPS di compiti di assi-
stenza più che di previdenza, si consolidi
l'illegittimo raggiro dell'articolo 81 della Co-
stituzione che sancisce, per ogni spesa deci-
sa dal Parlamento, la determinazione della
relativa copertura finanziaria.

(2 - 00261)

MELANDRI, BOMBARDIERI, CODAZZI,
MANCINO,ROMEI. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che sono ripetutamente apparse sulla
stampa nazionale notizie preoccupanti circa
notevoli ritardi nel pagamento di interi sca-
glioni di pensioni da parte dell'INPS;

che si è parlato di azioni incontrollate
di rallentamento, che hanno determinato si-
tuazioni di crescente gravità, sia per il disa-
gio che ne è derivato ai pensionati, sia per
il diffondersi di timori in ordine alle futu-
re possibilità di una regolare erogazione del-
le prestazioni pensionistiche,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
e quanto rispondano a verità le notizie di
cui sopra e, in caso di constatata, anche par-
ziale, rispondenza ai fatti, che cosa il Mini-
stro intenda fare per ovviare alla situazione
lamentata.

(2 - 00292)

CALICE, CAZZATO. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che dallo gennaio 1979 sono stati bloc-
cati gli aumenti delle pensioni Io/S, Vo/S,
50/5;

che la quasi totalità dei lavoratori in-
teressati fruisce del trattamento minimo di
pensione, compreso, ovviamente, il pro rata
estero;

che grave è, pertanto, il disagio dei pen-
sionati colpiti da provvedimenti di ulterio-
re emarginazione, dopo aver prestato la loro
attività in condizioni disagiate e precarie,
sia in Italia che all'estero, per lunghi pe~
riodi,

l'inter.rogante chiede di conoscere:
i tempi di normalizzazione nell' eroga-

zione delle pensioni anzidette;
le garanzie per evitare il ripetersi di

tale incresciosa situazione.
(3 -01130)

SIGNORI, BARSACCHI, MARAVALLE,
FINESSI. -~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere ,le ra-
gioni dell rinvio del pagamento delle pen-
sioni INPS del mese di febbraio, e :in par-
ticolare:

se risponde a verità che tale ritardo sa-
rebbe dovuto al prolungato sciopero di un
gruppo di dipendenti del centro elettronico
dell'INPS, che avrebbero bloccato, così, la
emissione dei relativi mandati di pagamento;

quali tempestive iniziative e quali prov-
vedimenti si intendono assumere per porre
fine a tale grave stato di cose che colpisce
milioni di cittadini, già così duramente pe-
nalizzati dall'insufficiente importo della lo-
ro pensione, accompagnato dal continuo au-
mento del costo della vita.

(3-01213)

BORZI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere, eon ogni
possibile so&lecirtudine, se il Ministro s1a a
conoscenza:

a) che ['Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), ,in data 30 gennaio
1981, ha diramato un coII1lU.llJÌCatocon il qua-
le, oltre che un concorso a 700 posti di assi-
stente, venivano «rinviate» le prove di un
concorso a 539 posti di commesso;

b) che 'il fiatto è avvenuto a neppure 48
ore dalla data prefissata (lo febbraio 1981,
ore 9), quando cioè quroche migliaio dei
58.000 candidati e numerosi funzionari em-
no ormai in viaggio od avevano già raggLun-
to le decine di sedi scolasrtJiche impegnate, iIn
tutta Italia, per la prova, ed i plichi dei
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tests bilanaiati (questionalI1i), riprodotti in
circa 60.000 esemplari, erano staIti recapita-
ti alle dirverse destinazioni, sparse su tutto
il territorio nazionale;

c) che l'improvvisa, grave decisione è
stata motivata con la circostanza ohe «il
Senato ha preWsto nuove norme per sempli-
ficare le complesse 'Procedure dei concorsi
e che ne è prevista la rapida approvazione»
(sic!) ;

ti) che tutto quanto sopra si è verifica~
to alla vigilia del4 febbraio 1981, giorno fis-
sato per i'inizio del dibattimento del proces-
so a carioa dell'ex presidente dell'INPS, Giu-
seppe Reggio, e degli attuali vice direttori
generali, Emanuele Mereu e Giovannd Billia,
rinviati a giudizio dal pretore di Roma Gian-
franco Amendola per concorso nei reati di
omissione di atti di ufficio e di violazione
della Jegge 20 apri:le 1970, n. 300 (cosiddetto
« statuto dei diritti dei lavoratori »), reati lo-
ro contestati a seguito di denuncia sporta
da taluni partecipanti ad un concorso per
direttivi, rimasto celebre dato il contenuto e
la natura dei questionari, definiti come « por-
no» o sexy~tests INPS, e tuttora sospeso m
v.i!sta deHa conclusione della :vicenda giudi-
ziaria.

Poichè il fatto e le circostanze che prece-
dono:

1) configurano una ,inammissibile, grave
strumentalizzazione dei lavori e della libertà
del Parlamento, pubblicamente esposto al
ricattatorio ddIemma di approvare « rapida-
mente» il disegno di legge Foschi, licenziato
dal Senato nella seduta del 22 gennaio 1981,
o, in mancanza di ciò, di assumersi, davanti
al Paese, l'inconcepibile responsabilità della
grottesca decisione dell'INPS;

2) rappresentano, nOlllun« rinvio », ben-
sì il sostanziale annullamento di un concor-
so, poichè, se dovessero essere approvate le
disposizioni dell'articolo 1 del precitato ~
segno di legge, il concorso dovrebbe essere
nuovamente bandito nel rispetto delle nuove
disposizioni, ed anche perchè, ove lo svolgi-
mento dei tests non dovesse essere più se-
guito dalla prova orale prevista dal prece-
dente bando, i questionari dovrebbero essere
riformwati e ristampati, in quanto, diversa-
mente, essi verrebberD utilizzati per un'ope-

razione selettiva inidonea e, comunque, di-
versa da queJlla per i quali erano stati pr0-
grammati;

3) denunciano un onerosissimo danno
finanziario per 'l'Istituto, senza speranza di
recupero, ed espongono l'ente medesimo al
possibile contenzioso da parte di un impre-
cisabile numero di concorrenti, sorpresi dal~
l'inopinabile, quanto intempestiva, decisione;

4) lasciano chiaramente emergere che i
motivi sottostanti alla decisione medesima
sono ben diversi da quelli dedotti nel comu~
nicato INPS del30 gennaio 1981, motivi che,
però, non possono nè debbono sfuggire al
diritto-dovere del Parlamento di essere pun-
tualmente informato, specie se esso è diret~
tamente e ~ come nel caso ~ così scorret-

tamente chiamato in causa,
tutto quanto sopra premesso e sottolinea-

to, l'interrogante, nel rendere nota la pro-
pria riserva d'inviare copia della presente
interrogazione alla Corte dei conti, per gli
interventi di merito, chiede, altresì, di cono~
scere se e quali severi provvedimenti il Mi~
nistro abbia assunto o intenda assumere
perchè l'INPS:

sia richiamato all'integrale, scrupolosis-
simo rispetto delle prerogative di dignità e
di non coartabilità, anche indiretta, del Par~
lamento;

faccia un più oculato, prudenziale e ci~
vile uso delle facoltà discrezionali e di au-
togestione;

spieghi il come ed il perchè delle gra-
vi contraddizioni ed intemperanze contenu-
te nel oomunicato~stampa del 30 gennaio
1981;

esponga, senza reticenze, i reali motivi
del cosiddetto « rinvio» dei concorsi in que-
stione, con speciale riferimento a quello a
539 posti di commesso;

nell'eventualità dell'approvazione del-
l'articolo 1 del citato disegno di legge, dica
espressamente a:l Ministro ~ e ciò in via

cautelativa ~ quali criteri interpretativi e
pratici intenderà seguire nella prima appli~
cazione del medesimo articolo.

Per sapere, infine, quali iniziative verran~
no intraprese per tentare, almeno, di ferma~
re gli effetti negativi della propria dannosa,
quanto insidiosa, decisione.

(3-01216)
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MITROTTI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Pre-
messo:

che secondo un'indagine recentissima
fatta svolgere dal nuovo presidente del-
l'INPS, Ruggero Ravenna, è risultato che il
tempo medio che l'Istituto impiega per svol-
gere una pratica di pensionamento, o di sus-
sidio, o di assistenza varia, è stato calcolato
in due anni;

che tale svolgimento, in effetti, richiede-,
rebbe un impegno necessario e sufficiente
di poche ore;

che, sempre dalla medesima indagine,
è emerso che per fare tale lavoro vengono
coinvolte circa 100 persone contro le 30 ne-
cessarie e sufficienti;

che il contrappunto a tali rilievi dei
tempi medi delle prestazioni INPS indicati
dal direttore generale, Luciano Fassari, è
ampiamente sconfessato da una realtà a tut-
ti nota;

che il volume delle erogazioni e delle ri-
scossioni dell'Istituto non può e non deve
essere assunto a copertura delle disfunzioni
e delle carenze esistenti,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti i Ministri competenti inten-
dano adottare al fine di ottimizzare il lavoro
dell'Istituto e di rendere il suo funzionamen-
to adeguato all'esigenza di un trattamento
sollecito, umano e civile dell'utenza.

(3-01262)

MITROTTI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ed al Ministro sen-
za portafoglio per il coordinamento interno
delle politiche comunitarie. ~ Premesso:

che un'indagine diffusa dai servizi sta-
tistici delle Comunità europee rileva che
in Italia, su un complesso di prestazioni
di previdenza sociale per 56.376 miliardi
nel 1979, i costi amministrativi e le altre
spese correnti sono ammontanti a 5.111 mi-
liardi, pari al 9,06 per cento, mentre per la
Germania la corrispondente percentuale è
3,82 per cento, per la Francia 5,31 per cen-
to, per la Gran Bretagna 3,39 per cento,
per l'Olanda 3,67 per cento e per il Belgio
6,33 per cento;

che, pertanto, i costi del sistema previ-
denziale italiano sono i più alti in Europa;

che da tempo si parla di riordinamento
dei servizi e delle attività dell'INPS,

!'interrogante chiede di conoscere quali
orientamenti si intendano perseguire e qua.
li programmi si intendano attuare a breve
al fine di evitare il definitivo collasso delle
strutture INPS, ormai sull'orlo del falli-
mento.

(3 - 01470)

SCEV AROLLI, DELLA BRIOTTA, DA
ROIT, BOZZELLO VEROLE, BARSACCHI,
NOCI, FINESSI, SIGNORI. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo:

che per molti lavoratori e lavoratrici il
pensionamento rappresenta un motivo di
preoccupazione e di turbamento, non solo
psicologico, nella consapevolezza che, aven-
do essi avuto nella vita ~ e non per loro
colpa ~ un lavoro non stabile, ma precario
e spesso saltuario, la pensione che andranno
a percepire dall'INPS sarà misera e comun-
que inadeguata ad assicurare loro, nell'età
in cui le esigenze aumentano, la necessaria
tranquillità economica alla quale avrebbero
diritto;

che tale stato di cose viene ulteriormen-
te e talvolta drammaticamente aggravato dai
lunghi ed assurdi ritardi dell'INPS nella ri-
soluzione delle pratiche burocratiche per la
concessione delle pensioni, sia dirette che di
re"ersibilità, e in particolare nella consegna
dei relativi libretti, ritardi che si prolun-
gano per anni anche nelle situazioni di pres-
sante bisogno, in cui il pensionato è solo, op-
pure con la famiglia a carico, e la pensione,
unico mezzo di sostentamento per tutto il
periodo della ritardata consegna del libret-
to, viene erogata soltanto parzialmente con
la corresponsione di acconti agli interessati
da parte dell'INPS;

che ritardi ancora maggiori si verifi-
cano nelle pratiche di ricostituzione delle
pensioni per contributi accreditati succes-
sivamente alla data di decorrenza delle stes-
se e nell'erogazione dei ratei maturati e non
riscossi a favore degli eredi;
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che tali ritardi comportano per i sog.
getti indicati, oltre al danno economico gra-
vemente illegittimo ed ai sacrifici, anche la
mortificante umiliazione dell'incertezza e del-
l'insicurezza, come se si trattasse di una be-
nefica elargizione anzichè di un diritto indi-
scusso ed inalienabile,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro è a conoscenza delle gravi disfun-
zioni dell'INPS centrale e quali provvedi-
menti urgenti intende adottare per risolvere
detta situazione che, oltretutto, crea sfidu-
cia nel mondo del lavoro verso le istituzioni
democratiche.

(3 - 01555)

CAZZATO, ANTONIAZZI, LUCCHI, GIO-
VANNETTI, ZICCARDI, PANICO. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Premesso:

che nei giorni scorsi il consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) ha approvato .n
piano quadrienna]e per l'attività dell'isti-
tuto;

che tale documento contiene un'accura-
ta e dettagliata analisi delle cause del grave
stato di crisi del sistema pensionistico ita-
liano e dei rimedi, anche legislativi, per far-
vi fronte;

che lo stesso documento è stato oggetto
di valutazio!li delle parti sociali e politiche,
nonchè di amministratori e di studiosi,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
le giudizio il Governo esprima sull'iniziativa
del consiglio di amministrazione dell'INPS
sulle indicazioni contenute nel piano qua-
driennale recentemente approvato, e quali
iniziative intenda assumere, anche in sede
legislativa, per consentire all'INPS di svol-
gere pienamente la sua funzione istituzio-
nale e per avviare finalmente la riforma del
sistema pensionÌstico, da troppo tempo pre.
testuosamente ostacolata.

(3 -01590)

P RES I D E N T E. Poichè nessuno de-
gli interpellanti domanda la parola, il Gover-
no ha facoltà di rispondere alle interpellan-
ze e alle interrogazioni.

GAR G A N O, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, onorevoli senatori, prima di af-
frontare le problematiche di carattere ge-
nerale che riguardano l'INPS nel suo com-
plesso, desidero riferire su alcune questio-
11i di contenuto più specifico e particolare.
In risposta al,la interrogazione del senatore
Signori e di altri senatori, rendo noto che,
a conclusione degli accertamenti svolti in
occasione dell'agitazione effettuata a suo
tempo presso il centro elettronico deH'INPS,
è stato trasmesso il 20 marzo ultimo scorso
un rapporto all'autorità giudiziaria in ordine
a fatti dtenuti penalmente rilevanti. Non
sono ovviamente noti gli svillup,pi della con-
seguente istruttoria.

L'INPS ha instaurato a carico dei dipen-
denti oltre cento provvedimenti disciplinari
che sono tuttora in corso di svolgimento.
Per parte sua, il Ministero ha disposto 'l'ef-
fettuazione di una indagine conoscitiva, non
ancora conclusa, sulla gestione del centro,
affidandone .l'incarico ad un proprio funzio-
nario.

Al senatore Borzi, che aveva sollevato la
questione dell'inopportunità del rinvio del-
le prove scritte dei concorsi a 700 posti di
assistente e a 539 posti di commesso, già
fissate per il 1° e il 15 febbraio scorsi,
desidero ricordare che tale rinvio fu deciso
dall'INPS nella considerazione che l'allora
prossima approvazione del noto disegno di
legge, oggi legge n. 155 del 23 aprile scorso,
avrebbe consentito una sensibile contrazione
dei tempi tecnici di attuazione delle proce-
dure concorsuali.

La decisione dell'Istituto, che effettiva-
mente e limitatamente al concorso a 539 po-
sti di commesso è stata assunta con tre
giorni di anticipo rispetto alla data stabi-
lita per la prova scritta, ha trovato peraltro
la più ampia diffusione sia attraverso ripe-
tuti comunicati alla radio e alla televisione,
sia con la pubblicazione della notizia su nu-
merosi quotidiani di interesse nazionale, sia
infine con la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale. Inoltre, con messaggio via termi.
nade trasmesso il 29 gennaio dalla sede cen-
trale a tutte le unità funzionali dell'Istituto,
sono state impartite ai dirigenti periferici
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precise istruzioni per una più capillare divul-
I

gazione del rinvio attraverso la stampa 10- I

cale ed i programmi regionali e provinciali
delle emittenti radiotelevisive private.

Non si può negare che qualche inconve-
niente, peraltro non di particolare gravità,
possa essersi verificato. Ma, a fronte di ciò,
restano gli indubbi vantaggi pratici ed eco-
nomici derivanti dalla possibilità di estende-
re ai concorsi in questione la nuova norma-
tiva. In effetti, sono già in via di ultimazio-
ne, dopo l'espletamento degli scritti, avvenu-
to il 28 e iil 29 giugno, le operazioni con-
nesse alla formazione delle relative graduato-
rie. Entro la prossima primavera avverran-
no le assunzioni dei vincitori. In proposito
rendo noto che per gli scritti dei due concor-
si sono stati utilizzati gli stessi questionari
già predisposti prima del rinvio delle prove,
questionari ch~, racchiusi in plichi sigillati,
erano stati accuratamente custoditi.

La questione sollevata dal senatore Calice
riguarda le pensioni interessate alla deci-
sione CEE P. 105 attuativa dell'articolo 50
del relativo regolamento CEE. Com'è noto,
questa norma contempla l'ipotesi in cui la
somma degli importi pensionistici percepiti
da uno stesso titolare a carico di due o più
paesi membri della Comunità europea sia
inferiore al trattamento minimo previsto dal
paese di residenza del titolare stesso e stabi-
lisce che quest'ultimo paese debba concede-
re un'integrazione (il cosiddetto completa-
mento) che consenta comunque all'interes-
sato di beneficiare di tale trattamento mi-
nimo.

La citata decisione della CEE, nel dettare
i criteri applicativi di tale disposizione, ha
stabilito che l'istituzione erogatrice del com-
plemento debba ricalcolare annualmente
l'ammontare dello stesso in relazione agli
aumenti periodici per scala mobile concessi
dalle altre istituzioni debitrici sulle presta-
zioni a proprio carico.

Al fine di rendere operativi questi criteri,
applicabili all'Italia a partire dalla gennaio
1979, è stato necessario avviare una proce-
dura assai complessa, che prevede sia un
notevole scambio di informazione tra l'INPS
e gli oltre 300 istituti assicuratori operanti
nell'ambito comunitario, sia una contestua-
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le operazione di disamina e aggiornamento,
attuata caso per caso, degli elementi di cal-
colo di ciascuna delle 70.000 pensioni inizial-
mente interessate.

Attraverso tale procedura, nonostante le
comprensibili difficoltà di vario ordine in-
contrate nella necessità di dover attuare cri-
teri del tutto diversi da quelli seguiti fino al
1979 e nell'esigenza di garantire un minimo
di strutture organizzative, l'INPS sta ope-
rando il massimo sforzo per consentire in
tempi ragionevoli l'aggiornamento del più
largo numero di pensioni interessate.

Alla stato attuale risultano ricalcolate ai
minimi del 1979 e del 1980 il 60 per cento
delle pensioni interessate. Vi è inoltre da
considerare che una recente sentenza della
Corte costituziomule, la n. 34 del feb-
braio 1981, e l'introduzione di una disposi-
zione riguardante specificamente le opera-
zioni di perequazione automatica delle pen-
sioni in regime internazionale (articolo Il
della legge n. 155 del 1981) contribuiranno
ad attenuare notevolmente i disagi derivan-
ti dall'applicazione della decisione n. 105.

La sentenza della Corte, avendo ricono-
sciuto la ininfluenza dclle pensioni estere
sull'integrazione ai minimi delle pensionI
italiane acquisite sulla base dei soli periodi
assicurativi italiani, consentirà a brevissima
scadenza di ridurre di circa il 25 per cento
le pensioni interessate alle onerose procedu-
re di ricalcaI o derivanti dalle decisioni in
parola.

Infine il citato articolo Il, avendo previ-
sto un'eccezione ad hoc agli attuali limiti
in materia di recupero su pensione degli in-
debiti, consentirà, a breve, di concedere gli
aumenti per perequazione automatica sulle
pensioni interessate alla decisione n. 105 con
la stessa decorrenza delle pensioni in regime
nazionale.

Per quanto concerne l'interrogazione nu-
mero 3 - 01470, sui costi amministrativi del-
le gestioni previdenziali, presentata dal se-
natore Mitrotti, rendo noto che i dati citati,
presumibilmente rilevati da una pubblica-
zione dell'Eurostat (servizi statistici della
Comunità europea), non si riferiscono alle
sole prestazioni di previdenza sociale, bensì
all'intero sistema di protezione sociale, che
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comprende tutti gli interventi, sia pubblici
che privati, in materia di previdenza, sanità
ed assistenza.

Limitando l'esame al solo settore previ-
denziale, le indicazioni della relazione genera-
le sulla situazione economica del paese mo-
strano che gli oneri amministrativi e le altre
spese correnti sono ammontati nel 1979 a
2.081 miliardi, pari al 6,3 per cento delle
prestazioni erogate. Se si prescinde dalle al-
tre spese correnti e si fa riferimento ai soli
costi di gestione (salari, stipendi e acquisto
di beni e servizi) la percentuale indicata si
riduce al 3,2 per cento.

Analoga a quella risultante per !'intero
sistema previdenziale appare !'incidenza dei
costi di gestione dell'INPS: le indicazioni
di rendiconto per l'anno 1979 evidenziano in
termini economici un onere di 805 miliardi
per spese di amministrazione, pari al 2,79
per cento sulle entrate e al 2,63 per cento
sulle uscite.

Sulla situazione patrimoniale oggetto del-
!'interpellanza n. 2 - 00261 del senatore Mi-
trotti riferisco che effettivamente, al 31 di-
cembre 1981, in conseguenza delle variazio-
ni ai bilanci preventivi del 1981, essa dovreb-
be concretarsi in un deficit patrimoniale net-
to di circa 16.598 miliardi, che dovrebbe ele-
varsi a 28.010 miliardi alla fine del 1982 ed
a 41.453 miliardi al 31 dicembre 1983.

L'esposizione debitoria dell'Istituto verso
la tesoreria centrale dello Stato per le an-
ticipazioni autorizzate ai sensi dell'articolo
16 della legge 12 agosto 1974, n. 370, stimata
pari a 19.486 miliardi a tutto il 31 dicembre
1981, non rappresenta un ulteriore aggre-
gato previsionale negativo, bensì concorre,
unitamente alle altre poste patrimoniali, at-
tive e passive, alla formazione del presunto
deficit patrimoniale netto dell'Istituto.

Anche la notazione sulla mancanza di di-
sponibilità di mezzi finanziari riflette una
reale situazione nel senso che le risorse in-
terne dell'Istituto si rivelano, da alcuni an-
ni, sempre più insufficienti a coprire il fab-
bisogno di cassa, talchè le provviste di fon-
di all'amministrazione postale per il paga-
mento delle pensioni vengono soddisfatte an-
che con il ricorso ad anticipazioni della te-
soreria centrale dello Stato.

Tale particolare forma di finanziamento
è stata disciplinata dall'articolo 16 della cita-
ta legge n. 370 e dal decreto ministeriale di
attuazione 25 agosto 1976, con il quale, tra
le altre modalità di applicazione, si stabili-
sce che 1'importo delle anticipazioni di teso-
reria eccedenti l'ammontare dei crediti van-
tati dal] 'INPS nei cònfronti dello Stato è
gravato di un interesse al saggio del 5 per
cento.

Al riguardo giova precisare, peraltro, che
l'onere per gli interessi passivi risulta già
incluso nella formulazione delle previsioni
per gli esercizi 1981, 1982 e 1983, per l'am-
montare rispettivamente di 870, 1.160 e 1.371
miliardi.

Il senatore Mitrotti rileva, altresì, che la
prevista indicizzazione non copre la perdita
reale del valore di acquisto prodotta dalla
svalutazione, per cui, in sostanza, le pen-
sioni subirebbero una decurtazione di fatto.

Gli aspetti evidenziati sembrano riguarda-
re i problemi connessi, in un periodo di alta
inflazione, sia alla definizione di retribuzio-
ne pensionabile e al collegamento tra pensio-
ne e retribuzione all'atto della liquidazione,
sia all'indicizzazione della pensione negli an-
ni successivi.

Per quanto concerne il primo aspetto, una
approfondita analisi della questione la si ri-
trova nel progetto di legge sulla riforma pen~
sionistica che individua le possibili linee di
intervento rivolte ad evitare l'abbattimento
reale del rapporto tra pensione e retribu-
zione previsto dalla legge.

Per quanto attiene, invece, al sistema di
indicizzazione delle pensioni collegate alla
retribuzione, è noto che esso consente, attra-
verso il doppio meccanismo della rivalutazio-
ne percentuale collegata all'evoluzione della
dinamica salariale reale e della rivalutazione
in quota fissa collegata allo scatto dei punti
di contingenza, il mantenimento del potere
di acquisto per le pensioni fino ad un certo
Hveno, mentre comporta una perdita reale
per quelle che presentano un importo supe-
riore a tal~ limite.

Il predetto livello risulta attestato, di fat-
to, nel 1981, attorno alle 500.000 lire mensili,
per la sola componente del costo-vita.
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Resta da osservare che il complesso delle
pensioni (minime e superiori al minimo) del
fondo pensioni dei lavoratori dipendenti re-
gistra, in media, un miglioramento in termi-
ni di effettiva capacità di consumo, conside-
rate le variazioni annuali dell'indice ISTAT
del costo della vita, per le famiglie di operai
e di impiegati.

Con riferimento ai rilievi formulati dai
senatori Melandri e Mitrotti in ordine ai
tempi occorrenti per definire le pratiche di
prestazioni pensionistiche, bisogna ricordare
che il tempo medio di lavorazione di una
pensione, valutato da un istituto di analisi
aziendale in circa due ore, è da riferirsi evi-
dentemente al tempo globale materialmente
impiegato per la lavorazione dei singoli atti
di una pratica e pertanto non comprende
i tempi di attesa che la pratica stessa in ge-
nere subisce per cause diverse, perchè, ad
esempio, la documentazione, spesso insuffi-
ciente, deve essere completata da parte dei ri-
chiedenti, e soprattutto degli enti di patro-
nato, ovvero perchè sulla lavorazione delle
pratiche devono intervenire, per la rispetti-
va competenza, distinti uffici periferici a cau-
sa dei fenomeni Il1igratori dei lavoratori.
Tali tempi di attesa, che si accumulano in
progressione, non sono suscettibili di misu-
razioni omogenee ai primi.

Ciò premesso, dalle elaborazioni statisti-
che ordinariamente effettuate dagli uffici del-
l'INPS si rileva che i tempi medi nazionali
di liquidazione delle prime domande di pen-
sione, nel periodo 1° gennaio-30 giugno 1980,
sono i seguenti: pensioni di vecchiaia: 6 me-
si e 7 giorni; pensioni di invalidità: 11 mesi
e 18 giorni; pensioni di reversibilità: 10 mesi
e 16 giorni.

Con le indicazioni dei lunghi tempi di
attesa delle pensioni siamo così pervenuti
al problema fondamentale dell'attuale situa-
zione dell'INPS.

I rilievi formulati dai senatori Borzi, Sce-
varoHi e Mitrotti, che portano ad un giudi-
zio complessivamente negativo sull'intera at-
tività dell'Istituto, senza tener conto, peral-
tro, in rapporto ad una struttura così com-
plessa e articolata, con compiti così vasti,
dé?lla mole di lavoro che correntemente vie-
ne svolta ~ è doveroso riconoscerlo ~ han-

no purtroppo una loro sostanziale validità.

D'altronde l'Istituto, come più volte fatto
presente in occasione di precedenti discus-
sioni aventi contenuto analogo, ha operato
e continua ad operare, nei limiti della pro-
pria autonomia amministrativa, per supera-
re le difficoltà e per avviare a soluzione i suoi
pressanti problemi, attraverso l'assunzione
di ogni possibile iniziativa che, soprattutto
sul piano operativo e organizzativo, valesse
ad attenuare i fenomeni più macroscopici.
Purtroppo i risultati non sono stati sempre
soddisfacenti.

Sono delle realtà non certo ignorabili il
continuo assorbimento di nuovi compiti isti-
tuzionali, scaturenti da disposizioni legi-
slative o trasferiti all'INPS a seguito del-
lo scioglimento dell'INAM o di altri enti, e
l'ormai elefantiaca legislazione previdenzia-
le, che copre un arco di tempo ultracinquan-
tennale e continua incessantemente a lievi-
tare in modo del tutto disorganico, creando
sempre nuove difficoltà interpretative e ope-
rati.ve e rendendo sempre più pesanti e com-
plicate le procedure da svolgere.

Non è questo il momento di analizzare le
varie cause esterne ed interne all'Istituto
che hanno in passato frenato gli sforzi intra-
presi per ridare funzionalità all'apparato.
Certo è che l'attuale inadeguatezza del siste-
ma a corrispondere ad una domanda sempre
più articolata d'interventi costituisce ormai
da tempo il nucleo centrale di un dibattito
che ha coinvolto tutte le forze politiche e so-
ciali del paese.

È di questi giorni la presentazione del do-
cumento programmatico con cui il consiglio
d'amministrazione dell'INPS, al termine di
un approfondito dibattito fra le sue varie
componenti interne, ha indicato le linee sulle
quali intende muoversi per ridurre il persi-
stente stato di crisi che tuttora condiziona
pesantemente l'azione dell'Istituto.

Dobbiamo subito premettere che esso rap-
presenta un serio e concreto tentativo di ana-
lisi e di proposizione in una situazione sem-
pre più precaria. Il primo dei capitoli in cui
si sostanzia il documento richiede provvedi-
menti volti a separare nettamente la gestio-
ne previdenziale da quella assistenziale; il
secondo affronta il problema di come ri-
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convertire l'INPS ai fini di una più pronta
erogazione dei servizi.

Sul primo dei due aspetti confermo che il
Governo non può non accogliere almeno co~
me linea di tendenza la richiesta di separa-
zione fra previdenza ed assistenza che con-
sentirà una maggiore chiarezza nei conti del~
l'Istituto. Sarà certamente noto che è pro-
prio di questi giorni la ripresa dell'iter par~
lamentare del disegno di legge concernente
la riforma di tutto il sistema pensionistico
ed è in questa sede che potrà essere riconsi-
derato il quadro economico ed amministra~
tivo del maggior ente italiano di previdenza.
Occorre far fronte alla realtà nel presente
e in prospettiva con norme ispirate ad una
maggiore ortodossia tecnico-previdenziale,
recidendo in modo chiaro le connessioni og-
gi esistenti fra previdenza ed assistenza.

Il secondo degli aspetti considerati, rela-
tivo al riordinamento dei servizi e delle atti-
vità dell'INPS, è stato affrontato in termini
di ripensamento globale dell'assetto organiz~
zativo, attraverso la definizione delle linee
di impostazione generale del processo di ri-
strutturazione.

In merito alle line generali, gli interventi
di maggior rilievo attengono: alla riconsi-
derazione del ruolo delle strutture ai vari li-
velli territoriali, in particolare della direzio~
ne generale e de1le sedi regionali, ipotizzan-
dosi, per la prima, quello di vero e proprio
centro direzionale e per le seconde quel-
lo di centri di coordinamento dell'attività
periferica, nonchè di produzione di servizi;
allla revisione delle strutture organizzative
del sistema informativo automatizzato, an-
che qui attraverso una scelta di decentra-
mento in rapporto a particolari funzioni (ge~
stione degli archivi, procedure applicative,
responsabilità di coordinamento e controllo
dei piani di produzione); ad una diversa im~
postazione della microstruttura organizzati-
va, basata su un'ampia fungibilità dei ruoli
e quindi su una ricomposizione delle man-
sioni, sia in senso verticale (progressivo ac-
corpamento delle qualifiche), sia in senso
orizzontale (unificazione dei ruoli tecnico
ed amministrativo); all'intensificazione della
tendenza a creare una struttura che operi
massicciamente per turni, al fine di sfrutta~
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re convenientemente gli investimenti tecno-
logici ed assicurare continuità di servizio
nei confronti dell'utenza; alla ridetermina~
zione delle dotazioni organiche dell'Istituto,
in rapporto all'accresciuto volume dei cari-
chi di lavoro anche per effetto degli oneri
sopravvenuti a seguito dello scioglimento
di altri enti nel contesto della riforma sa-
nitaria.

Lo stesso documento programmatico pre-
vede inoltre delle fasi successive nell'ambito
delle quali saranno individuati più specifica-
mente i mezzi e le modalità per il raggiungi~
mento degli obiettivi che l'Istituto si è pre-
fissato. Ovviamente solo a questo punto sa-
rà possibile esprimere un giudizio meditato
sull'intera operazione.

Comunque anche sugli aspetti riguardanti
la struttura gestionale, trattandosi di pro-
blemi di estrema attualità che interessano
ormai milioni di persone e tutte le realtà che
non si identificano solo con l'INPS ma anche
con la CPDEL, con il Ministero dell'interno,
con il Ministero della pubblica istruzione e in
genere con tutte le strutture che sono pre-
poste alla gestione del salario differito, pen-
so che possa realizzarsi una convergenza di
vedute per sostenere, sempre nell'ambito ge-
nerale della riforma, una serie di misure
per eliminare le lamentate disfunzioni e per
rendere più funzionale la previdenza sociale
nel nostro paese.

CAZZATO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A Z Z A T O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ho ascoltato con atten-
zione la risposta che il rappresentante del
Governo ha dato all'interrogazione 3 - 01130.
Devo anzitutto richiamare qui il Governo
ad essere più puntuale nel rispondere alle
interrogazioni parlamentari, perchè non è
possibile rispondere a distanza di mesi,
quando fatti nuovi, come nel caso specifico,
si sono verificati. Infatti all'epoca dell'in-
terrogazione c'era il blocco delle pensioni,
cui si fa riferimento, mentre allo stato at-
tuale oltre il 50 per cento è stato sbloccato.
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La s~rarrande maggioranza dei lavoratori
direttamente interessati percepisce, come
è stato 'riconosciuto, il minimo della pensio-
ne, il che provoca disagio e colpisce ancora
una volta questi lavoratori abbastanza pro-
vati sia per l'attività svolta in Italia, sia per
quella svolta all'estero durante gli anni di
lavoro.

Non ripeterò le cose che il Sottosegretario
qui è venuto a direi. Tenuta presente l'en-
trata in vigore della decisione n. 105, che
opera nell'ambito dei paesi della CEE, e del-
l'articolo 50 di essa, che, in sostanza, ha sta-
bilito che il minimo di pensione si acquisisce
con i quindici anni di assicurazione del rap-
porto di lavoro svolto in Italia e che quindi
conserva il diritto ad utilizzare la contribu-
zione all'estero, credo che a questo punto
accorrano da parte del Governo italiano una
maggiore attenzione a questi problemi e un
più energico intervento perchè si vada avan-
ti sulla via dello sblocco totale, perchè le dif-
ficoltà che incontra l'Istituto nazionale della
previdenza sociale in Italia sono rappresen-
tate dai ritardi enormi che derivano dal tra-
sferimento delle posizioni assicurative acqui-
site all'estero da parte dei nostri operai
emigrati. Per questo devo dichiararmi par-
zialmente soddisfatto della risposta del rap-
presentate dal Governo e stimolare altre-
sì il Governo stesso affinchè vada avanti in
qu~sta materia per definire una volta per
tutte le pendenze che esistono per molti la-
voratori italiani che hanno lavorato in ter-
ritori stranieri.

Per quanto si riferisce all'interrogazione
3 - 01590, devo dire che essa, come il rap-
presentante del Governo ha avuto modo di
leggere, ha l'obiettivo non di demolire
le funzioni del maggior istituto previ-
denziale che opera nel nostro paese, ma al
contrario di valutare in modo positivo il la-

VOl'Ocompiuto da parte del consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale, che, a nostro parere, ha
dettagliatamente analizzato le cause, almeno
queHe fondamentali, della crisi del sistema
pensionistico in vigore nel nostro paese e si
è sforzato nel contempo di indicare alcuni
rimedi per farvi fronte anche, se volete, da
un punto di vista legislativo. Abbiamo chie-

sto di conoscere quale sia il giudizio del Go-
verno sul piano quadriennale, sulle inizia-
tive che in esso vengono indicate, sulle misu-
re legislative che si rendono necessarie per
consentire a questo Istituto di svolgere la
sua fUlIlZiÌoneimportante, per superare tutte
le difficoltà sorte anche nell'area della mag-
gioranza di Governo, allo scopo di realizzare
finalmente la riforma del sistema pensioni-
stico da oltre quattro anni, diciamo pure,
ostacolata, rinviata senza una seria motiva-
zione politica. Dopo la risposta del Sottose-
gretaIrio, che ci soddisfa parzialmente, per-
chè aspettiamo gli atti concreti, riteniamo
che occorra sviluppare l'iniziativa intorno
agli obiettivi che nelle dichiarazioni gover-
native restano ancora in forma generica
ed evasiva: non viene data una risposta ai
diversi problemi posti nel piano quadrienna-
le; non si risponde ai problemi posti dall'or-
dine del giorno del consiglio di amministra-
zione dell'INPS. Ciò conferma, a nostro pa-
rere, l'assenza di chiarezza di obiettivi nel-
l'azione e nel programma del Governo il qua-
le deve operare per la riforma del sistema
previdenziale.

Il piano quadriennale rappresenta un con-
tributo serio dato dall'INPS. Esso recepisce
alcune delle indicazioni di fondo contenute
nei disegni di legge presentati sia alla Came-
ra sia al Senato dal Gruppo comunista e da
altri Gruppi parlamentari sulla situazione
finanziaria ed operativa dell'ente, sul pro-
gramma urgente adeguato alle attese dei cit-
tadini e aJlle Linee fissate, dagli incontri ~

devo qui sottolineare ~ avvenuti nel Parla-
mento con gli ammini,stratori dell'INPS,
dalla Commissione lavoro del Senato, ancora
recentemente riunita per esaminare la si-
tuazione complessiva dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale sulla ristrutturazio-
ne e il decentramento dei servizi, delle at-
trezzature tecniche e di quanto è necessario
per accelerare i tempi per liquidare nel più
breve tempo possibile le pensioni ai lavo-
ratori.

Questo sforzo è indicato nel piano qua-
dricnna1e dell'ente ed anche nell'ordine del
giorno che lo accompagna: spetta ora al
Govèrno, che con la risposta che ci è stata
testè fornita non va nella direzione giusta,
fare la sua parte. Quindi devo riconfermare
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la parziale soddisfazione per le dichiarazio-
ni rese dal Governo.

Per queste ragioni ~ devo ancora insiste-
re ~ noi vogliamo auspicare il proseguimen-
to della discussione, ripresa dopo parecchio
tempo che era bloccata alla Camera dei de-
putati. E sappiamo tutti quanti e quali so-
no i contrasti all'interno della maggioranza
intorno alle diverse soluzioni che si inten~
dono dare. Noi auspichiamo che i tempi ven~
gano accelerati per evitare ~ questo è uno
degli altri rilievi fondamentali che il consi-
glio di amministrazione dell'INPS ha fat-
to ~ un'ulteriore frantumazione della legi~

slazione che opera nel campo previdenziale,
che invece di agevolare il funzionamento
dell'ente crea difficoltà ulteriori e quindi
ostacoli all'attività di questo Istituto.

Credo che la riforma del sistema pensioni~
stico sia l'obiettivo verso cui dobbiamo pun-
tare. Per quanto ci riguarda, il nostro Grup-
po sarà impegnato ad agire in questo senso.

'
Il Governo, però, su questa questione, deve
dire una parola definitiva e chiara e deve
uscire fuori dalle contraddizioni che ancora
sono presenti anche nelle recenti dichiara~
zioni che ha reso il Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, onorevoli colleghi, la
mia replica si riferisce anzitutto all'interro-
gazione 3 ~01213, da me presentata a suo
tempo unitamente ad altri colleghi socialisti,
nella quale ~ 1'onorevole Sottosegretario lo
ricordava ~ si lamentava il ritardo nel pa-
gamento delle pensioni del mese di febbraio.
Di fatto, essendo tutti i mandati centralizza-
ti in un'unica sede e ricorrendo ogni anno
nel mese di febbraio la revisione e l'aggior-
namento dei mandati, bastano, come l'espe~
rienza ci dice, pochi dipendenti a mettere in
crisi J'intero servizio, con conseguenze assai
gravi a danno di tutti coloro che con i reddi-
ti di pensione riescono a malapena ad arri-
vare alla fine del mese.

Si è detto che si è rimediato e che la cosa
non si ripeterà più. Voglio augurarmi sol~

tanto, mentre mi dichiaro sostanzialmente
soddisfatto della risposta dell'onorevole Sot-
tosegretario, che alle parole poi seguano i
fatti e che vicende come quella verificatasi
nel mese di febbraio non abbiano a ripetersi
veramente più.

Credo che si debba anche rilevare obietti~
vamente e serenamente che attorno ad un
problema tanto delicato, come quello sol-
levato dall'interrogazione socialista, è op-
portuno esprimere una critica serena ma
ferma nei confronti dei competenti organi
di Governo i quali, su un problema che ri~
guarda milioni di cittadini, hanno ritenuto
di dover rispondere soltanto oggi. Sarebbe
giusto essere più solleciti e più tempe-
stivi considerando che è una questione che
riguarda tanta gente. Sembrano stupidaggi-
ni. Si dice: cosa volete che sia, sono questio-
ni che riguardano le pensioni, i pagamenti,
gli arretrati; si ritarda un po'. Eh no, quan-
do c'è gente che aspetta la pensione per vi-
vere non si ritarda un po': bisogna rispon-
dere sollecitamente. Vi possono essere an~
che delle ragioni per certi ritardi, ma bisogna
che queste ragioni siano quanto meno portate
a conoscenza del Parlamento.

Onorevole Sottosegretario, credo che un
accenno, sia pure breve, vada fatto sulla si-
tuazione dell'INPS. In particolare credo va-
da fatta una valutazione sullo stato di fun~
zionalità di questo Istituto che lascia a desi-
derare. L'impegno crescente dell'INPS, spe~
cie nell'ultimo decennio, dovuto al cambia-
mento sostanziale delle funzioni sociali, ri-
chiede, a giudizio dei socialisti, procedure
più snelle ispirate a un modello meno buro-
cratico e capaci di soddisfare le crescenti esi-
genze dei cittadini e dei lavoratori.

Penso che anche da questo punto di vista
più generale sia giunto il momento di passa.
re dalle affermazioni di principio a provve-
dimenti pratici che portino finalmente a una
riforma sostanziale dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale. Mi pare infatti di
poter dire che, così come vanno, le cose og~
gi non possono continuare, da tutti i punti
di vista: dal punto di vi'S,ta della funzionali-
tà, dal punto di vista economico, dall punto dì
vista sociale, anche se devo riconoscere che
l'attuale presidente di questo Istituto si sta
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adoperando in modo appassionato perchè i
problemi più pressanti dell'Istituto stesso
siano risolti.

Questo però non basta: occorre che il Go-
verno nel suo insieme manifesti la volontà
politica di dar luogo alla riforma sostanzia-
le di un Istituto così importante per il no-
stro paese.

Vengo ora all'interrogazione 3 -01555 nella
quale, in parte almeno, si ribadiscono i con-
cetti e i motivi che già ho avuto modo di sot-
tolineare qualche momento fa. Mi limito
pertanto a rilevare che in quest'altra inter-
rogazione socialista, mentre si sottolinea la
disparità, l'ingiustizia che esiste in tutto il
sistema pensionistico del nostro paese (pen-
sioni qualche volta troppo alte e pensioni
spesso troppo basse con l'esigenza di tira-
re su chi sta troppo giù e di tirare un po'
giù chi sta troppo su), si sottolinea e
si rileva il danno che viene arrecato al-
la massa, al numero più grande dei pen-
sionati, che poi percepiscono le pensioni
minime, dai ritardi che in generale si mani-
festano nel pagamento delle pensioni. In par-
ticolare si sottolineano i ritardi ancora mag-
giorni che si verificano nelle pratiche di rico-
struzione delle pensioni per contributi accre-
ditati successivamente alla data di decorren-
za delle stesse e nell' erogazione dei ratei ma-
turati e non riscossi a favore degli eredi. Si
tratta di problemi la cui gra;vità ho già avu-
to modo di richiamare' all'attenzione del rap-
presentante del Governo e che ribadisco in
questa nuova replica che faccio a nome del
Gruppo socialista e degli altri firmatari.

La nostra interrogazione conclude soste-~
nendo che le disfunzioni che attualmente af-
fliggono l'INPS, ma che soprattutto affliggo-
no la massa dei pensionati, non abbisogna-
no più di affermazioni di principio o di pro-
clami, ma di misure urgenti da parte del
Governo perchè si giunga in tempi rapidi ad
una riforma seria, concreta, efficace, dura-
tura dell'Istituto nazionale della previden-
za sociale; altrimenti si rischia di fare chiac-
chiere che serV0no a poco perchè ci ritro-
veremo a ripetere le stesse cose da qui a
pochissimo tempo.

* M I T R 0 T T I . Domando di parlare.

P RES I D, E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I . Mi deve essere con-
sentito, all'inizio della mia replica, di de-
dicare qualche commento allo spiacevole
episodio accaduto all'inizio di questa sedu-
ta. Devo rilevare come la prassi e il Regola-
mento subiscano interpretazioni contingen-
ti che, al tempo stesso, sono il rifiuto di ogni
logica, e di ogni legittimità. Di certo non può
inv0carsi la norma regolamentare, peraltro
espunta da un articolo non pertinente le
interpellanze, quando al tempo stesso da
sette mesi ~ dico sette mesi ~ si disatten-
de altra norma regolamentare, quella di cui
all'articolo 148, che prescrive che le inter-
rogazi0ni a risposta orale sono poste all'or-
dine del giorno non oltre il quindicesimo
giorno dalla loro presentazione.

Ebbene, se il Governo ha ritenuto di do-
ver attendere sette mesi prima di dare esi-
to in modo inadeguato ~ e dirò perchè ~

ad azioni di sindacato parlamentaa:e, non ve-
do come otto minuti soltanto di ritardo nel-
l'arrivo in Aula, motivati peraltro dal fatto
evidente che prima della mia interpellanza
ve n'era un'altra all'ordine del giorno, deb-
bano far affrettare i lavori dell'Aula fino
a fare intendere che l'ufficio di Presidenza
voglia mettere dei coperchi su pentole ri-
bollenti.

Di certo non si sortisce un effetto chiari-
ficatore strozzando o limitando dibattiti qua-
]i quelli proposti con i documenti che ho
avanzato...

P RES I D E N T E . Le ho dato la
parola e le ho detto anche che avrei tenuto
C(!)lltodi certi dati, ma lei deve stare atten-
to a quello che dice. La Presidenza non co-
pre niente, non mette alcun coperchio. Lei
stesso al mio posto avrebbe fatto quello che
h0 fatto io. Non potevo sospendere la sedu-
ta in assenza non solo sua, ma di tre inter-
pellanti, perchè il Regolamento non me lo
permette. La Presidenza è obbligata ad aspet-
tare il Governo, se non è presente. Lascia-
mo peJ:!dere questa questione.

M I T R O T T I. Mi consenta, signor
Presidente, senza malanimo, di ricordare co-
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me altre volte, prima dell'inizio della sedu-
ta, ci si sia peritati di avvisare i Gruppi e,
all'arrivo in Aula dei senatori interessati, si
sia iniziata la seduta. (Interruzione del sena-
tore Signori).

P RES I D E N T E. Mi sono informato
se i Gruppi fossero stati avvisati e mi è sta-
to detto che erano stati avvisati. Avevo quin-
di il dovere di iniziare la seduta. Anche il
senatore Melandri è arrivato tardi e non
protesta. Non si è mai vista sospendere la
seduta per l'assenza dei senatori.

M I T R O T T I . Le do atto di non aver
visto neanch'io sospensioni di seduta in que-
sti casi. Però tutti abbiamo assistito a ritar-
di nel dare inizio alle sedute. Mi sembra che
questo chiarisca...

P RES I D E N T E. È una cosa pre-
vista dal Regolamento in caso di assenza
del Governo.

M I T R O T T I. Il Governo è vergogno-
samente assente da sette mesi dai suoi do-
veri.

P RES I D E N T E. Questo è un pro-
blema che non riguarda la Presidenza.

M I T R O T T I. A me spetta rilevarlo
in quest'Aula.

P RES I D E N T E. Lo rilevi pure, ma
non faccia rilievi alla Presidenza.

M I T R O T T I . Come se non bastasse,
perdura un'altra fuga per quanto riguarda
il riscontro delle interrogazioni scritte, per
le quali vigono termini altrettanto solleciti,
come vige l'obbligo, da parte della Presiden-
za, di iscrivere all'ordine del giorno della
seduta successiva la perenzione dei termini.

La Presidenza ha inoltrato in due epoche
successive, a maggio e a settembre, due te-
legrammi di sollecito. E il Governo con poca
attenzione e cortesia, non nei confronti del
senatore Mitrotti, ma nei confronti della
Presidenza, ignora tuttora il riscontro con

risposte scritte alle interrogazioni. Anche di
questo la Presidenza deve tener conto nel
giudicare certi comportamenti del Gover-
no.

Forse non era nemmeno il caso di illustra-
re certe interpellanze se ormai si è consoli-
data la prassi, altrettanto poco accorta e
di certo poco elegante, di arrivare in Aula
leggendo risposte precostituite. Mi si dica,
di grazia, quale significato può avere l'illu-
strazione di una interpellanza se a priori il
Governo la ignora, poichè porta per iscrit-
to una risposta che può non avere senso nè
attinenza con i motivi dell'illustrazione.
Debbo aggiungere che esiste una differenza
fra l'interrogazione e l'interpellanza che non
giustifica l'applicazione delle stesse norme
regolamentari. L'interpellanza interessa tut-
ta l'Aula e lo dimostra il fatto che il rappre-
sentante del Governo ha risposto anche al-
le interpellanze decadute: perciò si legitti-
ma anche qualche mio riferimento, nell'in-
tervento che farò, a queste stesse interpel-
lanze.

Debbo dire, onorevole rappresentante del
Governo, che non è per partito preso che il
mio tono si scalda in questa occasione, ma
è perchè, da marzo, ho preso a vivere certe
esperienze nel campo della previdenza, con-
dotto per mano delle esigenze dei cittadi-
ni e con un riscontro oggettivo, presso gli
uffici, di certe realtà.

Si fa presto e si può far bene a colorire
certe realtà che si intende proporre all'opi-
nione pubblica o ad un' Aula, come questa,
semideserta. Ma si deve anche accettare il
riscontro di dati di fatto: ne voglio propor-
re uno che ritengo possa riassumere gli al-
tri e possa dare il metro con cui giudicare
certe dichiarazioni, che vengono ora da par-
te dell'INPS e ora da parte governativa. Ho
colto un dato dissonante nella sua esposi-
zione, onorevole rappresentante del Gover-
no, ed è quello relativo ai costi di gestio-
ne dell'INPS. Lei ha segnalato un costo rag-
guagliato ai compiti gestionali e alle spese
accessorie ed ha indicato questo costo con
la misura percentuale del 6,3 per cento, di-
cendo che, ove si depurino le componenti di
questi costi, ci può essere un abbassamento.
Ebbene, tale costo è in disaccordo con quel-
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lo da me proposto che aveva altra compo-
sizione e quindi altra valenza.

Il presidente Ravenna ebbe a dire con
toni trionfali in Commissione (resoconto
del 29 luglio 1981) che l'INPS ha il più
basso costo di gestione tra i paesi del-
la Comunità economica europea, pari al-
1'1,50 per cento. Ora chiedo al Governo la
cortesia di mettersi d'accordo con il signor
Ravenna se deve intendersi 1'1,50 per cen-
to o il 6,3 per cento. Uno dei due bleffa e
dice una menzogna. Ma è una menzogna che
nasconde una realtà di tanti miliardi e per-
tanto il mio interrogativo sollecitava luce
e chiarezza in una definizione certa della rea-
le situazione dei costi di gestione.

La risposta che ho colto aggiunge altre
perplessità, a meno che il Governo non sia
in grado di dire con certezza e sicurezza che
il president.e dell'INPS quanto meno non era
informato. Però chiedo che il rappresentan-
te del Governo faccia questa dichiarazione
in Aula perchè sarebbe molto utile per usar.
la come metro di lettura di tante altre dichia-
razioni del presidente Ravenna.

Nel merito dei documenti da me proposti
sorvolerò su ogni indicazione relativa ai
deficit ormai consolidati o in fase di conso-
lidamento, perchè ~ l'ho già detto in Com-
missione al presidente Ravenna ~ sono da-
ti che ormai vanno presi con beneficio di
inventario. Ogni giorno che facciamo scor-
rere nel valutarIi ci trova nelle condi-
zioni di non poter accettare il dato del gior-
no avanti, anche perchè il meccanismo di
lievitazione di questi dati è tale che ~ è

stato dimostrato in difformità che si sono
colte e sono state da me rilevate attraver-
so la stampa ~ non è posseduto in uguale
maniera da parte governativa e da parte
dell'INPS. Do per acquisito e scontato che
l'INPS ormai è sull'orIo di un baratro e de-
vo a tale proposito rilevare come il Gover-
no sia stato assente da una puntualizzazio-
ne immediata all'avvio di quel mini-proces-
so al Parlamento e al Governo che il signor
Ravenna intentò il 2 marzo quando conces-
se !'intervista all'« Europeo ». Se lei va a
controllare le date delle mie interrogazioni
e interpellanze vedrà che hanno la data del
14 marzo. Mi aspettavo che maggior soler-
zia o quanto meno un riscontro parlamen-

tare si imponesse, in data immediatamente
successiva alla mitragliata di accuse che il
signor Ravenna incominciò a sparare con
alzo a zero nei confronti del Parlamento e
del Governo e che ha potuto continuare a
sparare fino all'audizione che ci è stata nel-
la Commissione lavoro, senza che da parte
governativa venisse una secca replica. Ep-
pure al signor Ravenna si dovrebbe quanto
meno richiamare il coinvolgimento nelle ve-
sti di sindacalista per gli esiti nefasti ~ chè
tali lui li giudica ~ del periodo di gestione
antecedente al suo. II Governo si è limitato
invece a riprendere i dati dell'INPS e a cero
tificarli in modo, direi, triste e quasi fata-
listico.

A f.ronte di tale stato di fatto nulla è
stato chiarito dal Governo per quanto ri-
gua:r.da i fenomeni da me segnalati. Ci so-
no stati tentativi da parte di compagnie di
assicurazione di attivare pollfzze che sur-
roghino i'intervento previdenziale deII'INPS
e alcune di queste compagnie hanno finan-
co la partecipazione dello Stato. Ci siamo
trovati così di fronte aU'attiva2)ione di un
sistema concorrenziale all'interno delle
strutture dello Stato. Che ben venga la con-
correnza se concorrenza significa abbatti-
mento dei costi per i cittadini e adegua-
mento dei servizi, ma niente, r1peto, il Go-
verno ha chiarito in proposito ed io sotto-
lineo questo vuoto.

Per quanto riguarda tillvece le interroga-
zioni che ho presentato, devo rilevare c0-
me il Govemo si sia ben guardato dall'ef.
fettuare calcoli che potessero essere con-
frontabili e potessero dare un quadro di
raffronto della realtà europea: ché tale è
stato lo ~pirito e ,lo scopo che ho cercato
di conseguire nel proporre quel raffronto
percentuale di costi. È stato obiettato che
quegM indici si riferiscono al problema più
vasto della previdenza e dell'infortunistica
e che per la sola previdenza l'INPS poteva
indicare un dato percentuale del 6,2 o 6,3
per cento di fronte al quale il Governo non
ha indicato altri dati per i paesi europei.
Sarebbe di utiHtà notevole per l'Aula avere
la possibilità di effettuare questo raffron-
to perchè non si potrà mai dire e sostene-
re, così come impudicamente ha fatto il
signor Ravenna sparando quell'l,50 per
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cento, che l'INPS ha il sistema di gestione
preVJidenziale più economico di Europa. Mi
si dica allora, per grazia di Dio, come fan~
no a venir fuori quei dati, che l'INPS ha
anche pubblicizzato, sui tempi di svolgi~
mento delle pratiche, estremamente ridotti
sul piano delle indagini statistiche, che poi
si traducono addirittura in un anno. Dica il
rappresentante del Governo come una ge-
stione può essere ritenuta più economica
di altre analoghe, che evadono lo stesso
numero di pratiche con trenta unità, men-
tre l'INPS ne impiega cento, secondo dati
che non sono stati smentiti.

Onorevole Sottosegretario, si è ben guar-
dato dallo smentirli il presidente Ravenna, il
quale ha dichiarato, nel corso del suo inter~
vento, che l'INPS si sentiva impegnato a ca-
pire le motivazioni che erano alla base di
queste discrasie, e si è guardato bene il rap-
presentante del Governo dal confermare che
in effetti l'INPS impiega cento persone lad~
dove ne basterebbero trenta. Allora, di gra~
zia, signor ,rappresentante del Governo, quel
6,3 per cento che significa? O è un dato in--
ventata? Il fatto che vi sia discordanza fra
dati del Governo e dati dell'INPS può sugge-
rire questo dubbio. Ma se non è inventato
gli altri paesi stanno a indici inferiori al-
l'unità, rispetto al 6,3 per cento dell'INPS.
Anche in questo caso, come vede, onorevole
rappresentante del Governo, non c'è di che
essere soddisfatti del riscontro ricevuto.

Non è certo la necessità di risentire pro-
posizioni programmatiche o dichiarazioni di
intenti che ha mosso le mie richieste di
chiarificazione parlamentare: non è per sen-
tire ripetere qui stralci di dichiarazioni già
stampate o rese di pubblico dominio che
ho sollevato certi interrogativi. E se gli
interrogativi proposti attraverso l'istituto
dell'interrogazione riguardavano dubbi miei
personali, gli interrogativi proposti eon le
interpellanze sollecitavano una verifica del-
le responsabilità del Governo, perchè è in-
concepibile che un istituto di previdenza
come l'INPS navighi, o meglio precipiti,
veIso il baratro del deficit che si prospetta
per il 1983, senza che da parte del Governo
si sia fatto sforzo alcuno di chiari£icazione
di questo stato di cose, di certificazione
delle responsabilità.

Mi sembra che debba leggersi tra le pie~
ghe della connivenza che emerge tra il Go-
verno e l'INPS ben altro disegno, un dise-
gno di gestione dell'Istituto svincolato da
responsabilità politiche. E questo con sol~
lievo del Governo, che quando è stato chia-
mato a rispondere sul problema della pre-
videnza ha preferito nicchiare per mesi ~

sette nel mio caso ~ o ha preferito garare
al largo da certi interrogativi.

Con l'occasione devo rilevare come, pri-
ma ancora della presentazione di queste
interrogazioni, che oggi trovano un riscon-
tro seppur carente, ne avessi proposta un'al~
tra che oggi sembraessers.i perduta nei
meandri della burocrazia del Ministero del
lavqro e della previdenza sociale. Ho chie-
sto al Governo di sciogliere gli interrogativi
su quello che accade in via Lovanio. Ho
fornito al Governo la foto della scena inde-
gna di code di centinaia e centinaia di pen-
sionati che due volte alia settimana pieti-
SCOllOil rilascio di un modello e attendono
pe~ mesi un riscontro che forse neanche
arriva. E non basta, perchè l'INPS nei due
giorni in cui riceve le folle dei pensionati
ne accetta solo 700 e gli altri li manda a
casa; e li accetta per impegnare quei 700
a tornare una seconda volta per firmare
un modello di sollecito fomito dall'INPS.
È una vergogna! Cosa dice il Governo? Porti
in Aula questa interrogazione e dica se so-
no menzogne o se c'è verità al fondo di
queste denunce. Certo, si fa presto a par-
lare di riforma previdenziale, si fa presto
a rimandare il senatore Mitrotti ad un ar~
ticolato in fieri di riforma globale della
previdenza. Ma chi la vedrà mai? Lei è con~
vinto, onorevole rappresentante del Gover-
no, che potrà vedere durante il suo man--
dato la riforma? Ci vorrebbe la vedova
scaltra: ({ Signore, fammi vedere la rifor-
ma della previdenza in Italia e poi non
farmi più eleggere ». Mi sembra che sia
l'invocazione giusta. Ci garantiremmo l'ele-
zione a vita al Senato della Repubblica.

Queste sono le realtà dei cittadini. Guar-
di quella foto: è nei vostri uffici, la guardi.
Guardi anche che c'è gente eon le stam~
pelle alHneata nella massa: la guardi e ri~
fletta e si chieda se non è dovere del Go-
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verno sindacare le responsabilità che han-
no ridotto il popolo italiano ad una folla di
questuanti, ma questuanti non di oboli non
dovuti, questuantrl di diritti consolidati. Non
è previdenza, è elemosina, sporca e vergo-
gnosa elemosina, quella che lo Stato con-
sente che si elargisca quando si raggiungo-
no tempi insopportabili, quando si arriva
alla mortificazione di una svaluta2rlone, di
un furto indebito sui riconoscimenti dei
pensionati. È furto non tutelare il potere
d'acquisto di prestazioni pecuniarie dovute.
È furto. E qui si è arrivati all'assurdo che
il Ministro, che dovrebbe vigilare a garan-
zia di questi dinitti, negli ultimi due decreti,
inn. 401 e 402, ha messo il proprio Dicaste-
ro a disposizione dei Ministeri finanziari,
perchè fossero grattate dalle tasche dei
pensionati le ultime lire, perchè addirittu-
ra si arrivasse ad operare interventi di mo-
difica delle strutture di previdenza, al fine
di racimolare qualche risparmio. Ma che
volete risparmiare più sulle pensioni, se
da un lato avete trasformato la previdenza
in assistenza elettoralistica e clientelare e
dall'altro non avete avuto capacità di in-
dovinare,di prevedere, di disegnare una
riforma congruente, logica, possibile ed at-
tuabile, se avete scelto gli uomini sbagliati,
se avete politicizzato l'Istituto, se avete re-
galato ai sindacati la gestione di un ente
previdenziale che era attivo, se state con-
sentendo che i sJndacati si approprino del-
la gestione dei fondi dell'INPS dopo il ten-
tativo fallito di appropriazione del fondo na-
zionale, se è vostro scopo di consentire tanto
perchè i ~indacati vi ripagheranno sul pia-
no elettorale, se siete conniventi fino a
questo pt1....11tO con chi ha portato l'INPS
aHo sfascio!

Che titolo avete per venire qui e recitare
a copiQne una risposta che rifiuto I Si apra
un dibattito, lo si apra con i pensionati, ono-
revole rappresentante del Governo, siriem-
piano le tribune di pensionati quando si
parla di problemi della previdenza e non
si facciano i formalisti p~r i fischi quando
qualcuno di loro li adotterà a commento
e a ce'1sura di una gestione fallimentare.
Di chi la colpa? Delle minoranze? Dirò me~
gl.io: del Mo'!imento sociale italiano? Non
lo potrete mai dire e questo ci abiJ.i.ta ad

avere toni accalorati quando tocchiamo que-
sti argomenti.

Un riferimento ancora vorrei trarre nel-
Ja illusione che lasoi un segno nel rappre-
sentante del Governo. La previdenza in Ita-
lia da marzo, onorevole Sottosegretario
ormai è stata scelta come obiettivo sindaca-
le di rtdefinizione di una sfera di intervento
che non appartiene ai sindacati, tanto meno
a questi sindacati fuggiaschi davanti alla Co-
stituzione: fuggiaschi, lo grido! Costoro han-
no avute troppo, se hanno avuto dignità di
interlocutori All'atto della formazione del
nuovo Governo, si ricordi, onorevole rappre-
sentante del Governo, Spadolini quasi condi-
zionò le sue scelte e le sue decisioni all'intesa
con i rappresentanti dei partiti e delle forze
sociali, ma mi sembra che in una struttura
sodale governata da un dettato costituziona-
le non possano accettarsi ingerenze non gra-
dite di organismi che costituzionali non
sono.

Ebbene, onorevole rappresentante del Go-
vepno, si faccia carico il Governo di pro-
porre la legittimazione costituzionale dei
s.indacati. Abbiano il coraggio di chiedere
il riconoscimento della personalità giunidi-
ca, pcrchè alla personalità giuridica soltan-
to possono corispondere impegni e ,respon-
sabiJità che forse in parte potranno acquie-
tare l'ansia di giustizia dei cittadini. Fin-
tantochè avremo sindacati in fuga dalla
scelta di posizioni chiare e costituzionali
e governi reggi-coda che danno loro spazio
che non meritano e che a loro non appar-
tiene, dJ problema della previdenza puzzerà
di crisantemi. Mi auguro che il perdurare
di questo odore, che si coglie ogniqual-
volta si risollevano problemi antichi, non
sia il n{'ro preludio di una fossa la quale ac-
colga i resti di un Governo che non abbia
avuto il coraggio di affrontare determinati
problemi nella maniera corretta, nella ma-
niera che giustizia e Costituzione non solo
richiedono ma impongono.

M E L A N D R I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L A N D R I. Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, credo
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di pater dire che hanno trovato riscontro
nella ,risposta del rappresentante del Go-
verno le preoccupazioni che erano. state
espresse nella inter.pellanza firmata dal sot-
tascritta e da altri miei colleghi. :Prenda
quindi atto con soddisfazione di quanto
comunicato con qualche precisazione che
mi accinga a fare molto rapidamente.

Signor rappresentante del Governo, va
osservato che la situazione da noi de-
nunciata, dal momento in cui abbiamo pre-
sentato l'interpellanza ad oggi, non solo è
perdurata, ma s,i è aggravata. Il Gaverno
ha presentato denunce alla magistratura e
questo evidentemente non è stato sufficien-
te, ha avviato procedimenti disciplinari e
questo non ha intimorito, ha .impostata una
ispezione e questa ha ancora da dare d
suoi risultati.

Nel sattolineare questa situazione ho in-
teso rilevare, anche collegando mi a quello
che ha detto il collega Signori, che non è tol-
lerabile che l'azione di pochi (non mi rife-
risco in generale al ritardo nella liquida-
zione: mi riferisco più specificamente ad
alcuni episodi che nella interrogazione del
collega Signori e nella mia sono chiara-
mente individuati) possa partare a ledere
casì massicciamente i legittimi interessi, i
dir,itti di moltissimi.

La s1Ìiuazione che si è determinata conta
ritardi di mesi nella riscossione di madeste
pensioni: si tratta di semestri interi di ri-
tardo in rapporto alle date sulle quali gLi
interessati contavano per avere la possibi-
l,ità di utHizzare le pensioni che loro spet-
tavano. A questa riscossione essi non sono
potuti arrivare a causa di pochi individui,
che sono i padroni dell'I,stituto nazionale
della previdenza sociale perchè ne detengano
.il cervello di movimento, il punto nevralgico
attraverso il quale passa tutta la possibilità
di operare deLl'INPS. Infatti questi pochi
individui, animati da ragioni che vengono
considerate generalmente, ascoltando quelli
che sono addentro al funzionamento del-
l'Jstituto, di carattere strettamente corpo-
rativo e personalistico, hanno determinata
la lesiane di precisi diritti in maniera mas-
siccia.

Su queste cose credo che non ci siano
da aggiungere molte parole. C'è da auspi-

care can molto calore e can malta fermezza
che le azioni iniziate (non tanto quella
della magistratura, poichè sappiamo. come
funzionano queste cose, quanto quelle di ca-
rattere amministrativo, come i pracedimenti
disciplinari in corso) pervengano a giuste e
rapide conclusioni. Bisogna che le ispezioni
avviÌate non si trascinino. per mesi, tanta da
dare !'impressione che alla fine siano. di
capertura a una situazione che non ,si vuole
a£frontare per paura di ripercussioni e anche
di ritorsioni da parte di queste persone che
hanno dimostrato di essere senza scrupoli e
che sono chiaramente individuate nella loro
finalità: queHa di portare discredito e sfi-
ducia neHe istituzioni ed in generale nel fun-
zionamento dello Stato.

Volevo ribadire questi punti per auspicare
che si arrivi il più rapidamente possibile
ad una conclusione la quale renda un po'
piÙ normale ~ non mi illudo molto ~

il funzionamento dell'INPS, almeno. per quan-
to riguarda quegLi scaglioni di pensionati
che sono, per queste azioni sconsiderate e
irrespansabiH, i più puniti, quelli che subi-
scono le maggiari e più gravi J:1ipercussiani,
a danno di quelH che sona invece i maggior-
mente bisognosi.

P RES I D E N T E. Segue una inter-
pellanza concernente gl,i interventi di preven-
zione e di assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

MITROTTI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, della sanità e dei
lavori pubblici ed ai Ministri senza portafo-
glio per il coordinamento interno delle poli-
tiche comunitarie e per gli affari regionali.
~ Premessa:

che in Italia, per ogni giomata lavora-
tiva, avvengono 20.000 infortuni lievi (ciaè
con inval,idità non superiore a 3 giorni) e
5.000 infortund più gravi;

che, ogni 24 ore, 125 lavaratori rimango-
no (in praporzioni diverse) permanentemen-
te invalidi e si verificano. 13 rnfortuni morta-
li per cause dipendenti dall'attiVlità lavo-
rativa;
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che, nel 1980, 7.228 ,infortuni mortaLi
hanno funestato il settore del lavoro dome-
stko, dove le cifre evidenziano un indice di
per.icOllosità addirittura doppdo rispetto a
quello del lavoro extra-domestico;

che !'intreccio delle respOIlsabildtà è mol-
to complesso trattandosi di sciogliere nodi
quali:

gli scarsi controlli dellle Regioni, degl,i
enti sovraregionali e dello Stato sulla gestio-
ne di appahi per i quald imprese operanti
nel settore dei lavori pubblici hanno violato
sistematicamente le condizioni dei capitolati
generali di appalto;

!'insufficiente opera di prevenoone
nei cantieri da parte degli ispettori del la-
voro;

l'attuale emersa incapacità (organiz-
zativa) delle USL di gestire, senza soluzioni
di continuità, le funzioni delegate di preven-
zione (già dell'ENPI e dell'ANCC);

!'imbarbarimento della media impre-
sa locale sempre di più impegnata nella ricer-
ca del contel1iÌmento dei costi per migliora-
re il profitto (sono ricorrenti i subappalti ed
i cottimi);

che gli dnfortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali costituiscono una piaga
non ancora debellata sia in Italia, sia in Eu-
ropa;

che si appalesa indifferibile una rifor-
ma della legislazione infortuniSit:ÌiCache miri
ad armonizzare tra loro i sistemi di aSS,Leu-
razione e prevenzione degli infortuni e delle
maLattie professionali in atto nei vari Stati
europei mediante:

una rivalutazione annuale delle pen-
sioni dei lavoratori infortunati e dei loro
superstiti;

una regolamentazione legislativa del-
l'infortunio in itinere (ossia delil'iÌnfortunio
che può colpilJ:'e il lavoratore che si reca o
torna dal lavoro);

un miglioramento deLle altre indenni-
tà economiche;

un ampHamento della tutela contro le
malattie professionali (oggi legate a schemi
troppo cigicLi),

!'interpellante chiede di conoscere quale
doverosa risposta si intenda dare ana richie-
sta di sicurezza dei lavoratori italiÌani di fron-

te alla pericolosità del ,lavoro quotidiano
(anche domestdco).

(2 -00312)

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I. Signor Presidente, il
tema si riconnette a quello della previdenza
perchè mi sembra che tra gli obietti'Vi pri-
mari e pIiioritari, che un intervento a tutela
della salute dei lavoratori in campo infortu-
nistico possa progettare e varare, vi sia
o quanto meno vi debba essere l'intento di
prevenire l'evento dannoso. Questo orienta-
mento peraltro è risultato largamente condi-
ViÌso a maggio, se ben ricordo, in un semi-
nario internazionale, al quale partecipò an-
che il Ministro del lavoro italiano, dove si
accettò un impegno di orientare le varie le-
gislazioni nazionali, raccordandole a obietti-
vi indicati in quella sede, secondo un ordi-
ne di priorità.

Gli interrogativi che proponevo ineriscono
a chiare responsabilità del Governo, che a
tutt'oggi non ha preso alcuna iniziativa per
concretizzare gli impegni assunti nelJ1'incon-
tro cui ho fatto riferimento prima, ma altre-
sì nelle tante occasioni dibattimentali in cui
erano presenti i rappresentMlti governativi
delegati a confermare e a reiterare certe
posizioni.

Nella mia interpellanza ho rappresentato
dei dati da raccapriccio. Potrei aggiungere,
con un riferimento territoriale che mi è più
vidno, i dati della Puglia per 'N 1979: 42.074
infortuni sul lavoro neLl'industria, di cui 82
con esito mortale (1.161.000 sono gli eventi
a carattere nazionale e quindi ,i 42.000 vanno
percentualizzati rispetto a questa cifra), e
ben 6.280 eventi di infortunio nel settore
dell' agricoltura.

Di primo acchitto potrebbero sembrare
ci~re non eolatanti, ma vorrei sollecitare la
considerazione del Governo sul particolare
che la Puglia è una delle zone meno indu-
strializzate e che l'agricoltura della Puglia
è la meno meccanizzata: mi sembra che,
con questé considerazioni, acquistino un si-
gnificato preoccupante anche i dati che ho
esposto.
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Un altro dato che merita di essere ricor-
dato in questa disamina degli infortuni nel
mondo del lavoro industriale ed agricolo,
è quello degli infortuni domestici che addi-
rittura hanno un indice doppio degli infor-
tuni nell'industria.

Come si può rilevare dalla panorami-
ca che ho tentato di sunteggiare, il pro-
blema infortunistico risulta tutt'altro che
dominato, tutt'altro che affrontato dn modo
serio, se è vero, come è vero, che sono dati
in continua crescita. Mi auguro che, nel se-
guito, il Governo possa contrapporre a que-
sta esposizione di dati valutazioni ancora
più dettagliate ,per ,i diversi settori, talchè
dalla verifica con il parere del Governo si
possano riempire i vuoti che i dati da me
citati lasciano individuare.

A me preme ~ e la proposdzione sotto
forma di interpeIJanza lo sottolinea ~ arri-

vare a dirimere l'intreccio del,le responsa-
biHtà. Il fenomeno infortunistico, stretta-
mente collegato, come ho detto prima, aLle
attività industriali, mostra un elevato indice

Iin quelle attività imprenditoriali che, per .
altro verso, offrono la possibiJ1ità di rillievi
negativi sia sul piano dell'affidabilità delle
aziende, sia sul piano della gestione degli
appalti. È pur vero che l'escalation dei costi
spinge le imprese a escogitare rimedi tesi
a controbilanciare questo incremento dei
costi, anche se il controbilanciamento non
è orientato a contenere i prezzi di mercato,
ma a far lievitare i guadagni. Abbiamo così
forme di subappalto che la legislazione rela-

tiva agli enti pubblici non legittima e non
accetta. EppUI'C per appalti di opere pubbli-
che sono ormai frequentissimi i casi di la-
voro af£idati dalle imprese appaltatrici, in
subappalto, a imprese minori che non offro-
no Je dovute garanzie sul piano dell'affida-
bilità e dell'organizzazione e che, dovendo
ricavare un profitto dall'uti.Ie inizialmente
quantificato con r.ibasso d'asta per l'impresa
assegnataria, si risolvono quasi sempre ad
attivare i cantieri non in regola con la nor-
mativa di prevenzione o a effettuare lavori
in orari pericolo£Ì, per il buio, ad esempio,
oppure a valersi di manodopera non spe-
cializzata per ,lavori che richiederebbero in-
vece manodopera specializzata.

Grandi responsabilità debbono annet-
tersi in questo campo al comportamento
delle valiie regioni e dei vari assessorati.
Colgo l'occasione per sollecitare il Governo
a disporre una verifica di questo stato di
cose che io denuncio, rilevando che la ri-
forma sanitaria nel campo della prevenzione
ha prodotto guasti irreparabili. Avevamo or-
ganizzazioni -preposte alla vigilanza in cam-
po antinfortunistico; avevamo l'ENPI, con
determinate prerogative, e l'Associazione na-
zionale per il controllo della combustione:
ebbene, il disegno di riforma sanitaria, in-
travedendo come soluzione proponibile una
organizzazione vasta di prevenzione, si è
perso nella .rincorsa di questa idea1Jione, di-
sa!tendendo quei compiti di ordinaria veri-
fica ai qUali erano preposti questi enti che
pure riuscivano a contenere a livelli, se non
accettabili, almeno tollerabili gli infortuni.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue M I T R O T T I ). Ora è suc-
cesso che, dal varo della normativa, questi
enti vivono ormai aria di smobilitazdone, nè
valgono a resuscitarne l'iniziale efficienza
tutte le proroghe che il Parlamento sta va-
rando. In questi gio:mi discuteremo in que-
st' Aula un ulteriore varo della ennesima pro-
roga del.I'attività dell'ENPI e dell'ANCC.

ç7ravi responsabilità, quindd, debbono in-
tra vedersi anche a livello di Governo nazio-
nale, gravi responsabilità che :esigono, ono-
revole rappresentante del Governo, non ciT-
conlocuzioni, ma dati e impegni concreti.

Per obiettività debbo rilevare anche come
fra i fattori che determinan0 l'aggravarsi
del fenomeno in Italia vi sia l'imbarbari-
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mento di un certo tipo di impresa media.
Ma, per alleviare la censura che nasce spon-
tanea nei confronti di questa realtà degra-
data, debbo dire anche che questo imbarba-
rimento i! più delle volte è dovuto alla ne-
cessità di correre ai ripari di fronte ai bi-
lanci che non riescono a mediare le possi-
bilità e le disponibilità di mercato con le
incidenze ed i costi effettivi di intrvento nei
vari settori. Il perdurare di tale stato di
cose e la tendenza ad incancrenire dei feno-
meni denunciati di certo non consentono
prospettive rosee. È pur vero che è in itinere
parlamentare una regolamentazione legisla-
tiva riguardante gli infortuni, ma è altresì
vero che questa regolamentazione sta pro-
cedendo disancorata dagli altri problemi che
richiederebbero una contestuale disciplina
normativa. Voglio ricordare come di recente
vi sia stata la censura della magistratura
verso il riconoscimento di un tipo di inva-
lidità che presentava carattere sperequati-
va rispetto ad altro analogo riconoscimento.
Dico questo con chiaro riferimento alla di-
scussione che si sta svolgendo nella Com-
missione lavoro in merito al disegno di leg-
ge n. 424, di riforma della invalidità e della
inabilità.

Ho segnalato come si imponga un raffron-
to di questa normativa che si ,intende varare
a modifica di quella esistente con i parametri
da tempo assunti e tabellati dell'INAIL. Ad
oggi non mi è stato dato di vedere che il
Governo abbia accolto questa sollecitazione
valutando le sue ,iniziative legislative anche
in funzione della normativa vigente e appli-
cata dall'INAIL. Mi attendo, onorevole rap-
presentante del Governo, una replica che
non riecheggi in quest'Aula le linee del dise-

I

gno di legge in itinere e che, se mi consente
di affermarlo, già conosco, non fosse altro
che per ave:do ripreso in alcuni punti che
condivido, nelle richieste di sostegno che
ho rivolto al Governo per determinati casi
quali. ad esempio, il miglioramento delle al-
tre indennità e la regolamentazione legislati-
va dell'infortunio in itinere, cioè dell'infortu-
nio che può colpire il lavoratore che si reca o
torna dal lavoro, e la tutela contro le ma-
lattie professionali.

13 OTTOBRE 1981

Questi temi, che sono pure insiti nel dise-
gno di legge che verr8. proposto, non interes-
sano nè acquietano gli interrogativi che ho
posto. Inoltre questi interrogativi esigono,
onorevole rappresentante del Governo, una
risposta chiara di definizione dei comporta-
menti governativi nei confronti della regio-
ni, che chiaramente sono disattente nell'ap-
plicazione di leggi dello Stato, così come
richiedono risposta chiara e certa in merito
alle responsabilità governative quali si ri-
flettono dal varo e dal sostegno di una nor-
mativa di riforma, che fino ad oggi ha disfat-
to quel poco che di organizzato c'era in ma-
teria di prevenzione di ,infortuni, nulla inno-
vando sul piano deHa concretezza. Il richia-
mo alla realtà deUe USL dovrebbe e potreb-
be bastare a evidenziare un dato di fatto che
non consente scappatoie. L'ente anti infortu-
nistico, regionale o comunale, che alcune
regioni hanno f.inanco normato attraverso
leggi regionali, fino ad oggi non ha trovato
pratica attuazione. Non l'ha trovata per quel-
la miriade di motivi che vanno dall',indispo-
nibHità dé:Ì fondi all'impossibilità di repe-
rire il personale idoneo, alla mancanza di
sedi da organizzare, aUa mancanza di mezzi
e presìdi di supporto all'organizzazione stes-
sa. Sono temi di vasta portata, onorevole
rappresentante del Governo: mi auguro di
non dovermi trovare ulteriormente deluso
da risposte che non centrino le domande e
i dubbi che ho tentato di sollevare.

P RES I D E N T E. Il Govemo ha
facoltà di rispondere alla interpellanza.

GAR G A N O, sottosegretario di Stato
per il lav01'o e la previdenza sociale. Signor
Presidente, mi consenta, anche per delineare
la posizione del Governo sugli argomenti
toccati da questa interpellanza, di segui,re
una traccia che ritengo doversi interpre-
tare com~ un omaggio nei confronti del Par-
lamento per la serietà con la quale certe
risposte vanno date. Confesso che anch'io,
quando faccio comizi, non seguo nessuna
scaletta e pensavo che nel Parlamento non
ci fosse più spazio per i comizi.

Il problema deJla sicurezza dei lavoratori
di fronte al rischio ed' alla pericolosità de-
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gli infortuni nei posti di lavoro è stato sem-
pre oggetto della massima attenzione da par-
te del Ministero, convinti, come si è, che ef-
fettivamente l'indice di frequenza degli in-
fortuni ~ ed aggiungo delle malattie profes-
sionali ~ nel nostro paese è tuttora troppo
alto, rispetto ad altri paesL

In particolare, per quanto concerne l'atti-
vità di prevenzione nei cantieri. il Ministero,
proprio in relazione al rilevante numero di
infortuni in tale campo, ha piÙ volte impar-
tito agli organi ispettivi periferici precise di-
rettive circa l'esigenza di privilegiare gli in-
terventi nel settore, interventi che vengono
effettuati malgrado e compatibilmente con
le ben note carenze di personale.

Ovviamente la situazione che si è venuta
a creare a seguito della perdita di gran par-
te delle competenze in materia di prevenzio-
ne infortuni ed igiene sul lavoro, connessa,
come è noto, con l'attuazione della riforma
sanitaria, consente, ancora per poco, al Mi-
nistero di occuparsi di questioni che quanto
prima saranno di competenza del Ministero
della sanità.

Ricordo in proposito che con decreto del
18 settembre scorso è stato disposto al P
gennaio 1982 l'effettivo esercizio da parte del-
le USL e dell'ISPEL delle funzioni già eser-
citate da ANCC, ENPI e Ispettorato del la-
voro per la parte relativa alla citata materia
prevenzionistica e di igiene del lavoro.

Per quanto riguarda, poi, la legislazione
infortunistica, il Ministero, nella consapevo-
lezza che l'applicazione ormai piÙ che decen-
naIe del testo unico del 1965, n. 1124, ha mes-
so in luce l'esigenza di perfezionamenti in
rdpporto alle nuove attese sociali, ha predi-
::-posto, pronto per l'approvazione del Consi-
glio dei ministri, uno schema di disegno di
legge delega per la revisione del ricordato
testo unico.

I suoi punti fondamentali sono:
la revisione del campo di applicazione

dell'assicurazione in modo da garantire il
pieno rispetto del principio della parità di
tutela e parità di esposizione al rischio di in-
fortunio o di malattie professionali;

la revisione del meccanismo di rivaluta-
zione delle rendite da estendere a tutte le

prestazioni periodiche, trasformandolo da
triennale in annuale;

un sistema di tutela per le malattie pro-
fessionali che consenta l'indennizzo di ma-
lattie non comprese nelle apposite tabelle,
all'atto del loro manifestarsi, qualora ne sia
provata l'eziologia professionale.

Per quanto concerne la regolamentazione
legislativa dell'infortunio in itinere, l'artico-
lo 2 del predetto disegno di legge prevede-
va tale normativa, ma il Ministero del teso-
ro, in sede di concerto, ha suggerito di stral-
ciarla ritenendo piÙ opportuno che la ma-
teria sia trattata in un apposito disegno di
legge.

In effetti, l'esperienza dell'articolo 31 del-
la legge n. 15 del 1963 ha dimostrato l'inade-
guatezza dello strumento della delega e per-
tanto, anche in relazione alla complessità
dell'argomento e alle notevoli implicazioni
finanziarie, si è preferito non inserire l'ar-
gomento nello schema di legge delega con
l'impegno, però, del Governo di porre im-
mediatamente allo studio il problema con il
contributo di tutti gli organismi interessati.

Per quanto riguarda l'ultimo punto dell'in-
terpellanza (miglioramento delle altre inden-
nità economiche corrisposte dall'INAIL), si
fa presente che è all'esame della Commissio-
ne lavoro della Camera dei deputati un di-
segno di legge di iniziativa governativa che
prevede tra l'altro:

l'aumento dell'assegno per assistenza
personale continuativa a lire 150.000 mensili
per !'industria e l'agricoltura e la sua rivalu-
tazione automatica nella stessa misura per-
centuale con cui vengono rivalutate ogni
triennio le rendite del settore industriale;

l'aumento dell'assegno una volta soltan-
to in caso di morte dell'assicurato a un mi-
lione per l'industria e l'agricoltura, con lo
stesso sistema di rivalutazione di cui al pun-
to precedente;

una revisione dello speciale assegno in
favore dei superstiti degli invalidi del lavoro
deceduti per cause estranee all'infortunio. La
legge n. 248 del 1976 attribuiva tale assegno
solo ai superstiti dei grandi invalidi, mentre
il disegno di legge in questione prevede l'ab-
bassamento del grado di invalidità dall'80
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al 65 per cento, allargando così la sfera dei
beneficiari.

Concludendo, senatore Mitrotti, anche per
tale assegno è previsto un analogo sistema di
rivalutazione.

MI TROTTI Domando di parlare:

ì
P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I. Farò una breve replica,
signor Presidente, onorevole rappresentante
del Governo. Devo sfumare il riferimento al
comizio dell'onorevole rappresentante del
Governo riconoscendo, per mia convinzione,
C0me certi comizi siano senz'altro preferi~
bili a certe prediche, specie quando certe pre~
diche vtngono da certi pulpiti. E ritengo che
forse non sia male che il colloquio parlamen~
tare (chè tale dovrebbe essere nello spirito
e nei fini che ciascuno dovrebbe proporsi)
si scaldi di calore umano, dia la dimostrazio~
ne tangibile che i problemi sono sentiti. Re-
citazioni asettiche, da copione, sono le meno
idonee a far viaggiare attraverso il rapporto
umano le volontà e le intenzioni. E se in
un'Aula si costruiscono barriere o regolamen~
tari o di prassi che alzano muri tra varie
posizioni politiche o tra vari ruoli, noi dob~
biamo accettare rilievi che si riferiscono alla
degenerazione di una funzione che richiede~
l'ebbe innanzitutto l'intesa tra gli uomini pri~
ma che l'intesa tra rappresentanti respon~
sabili.

Devo notare, nel merito della replica del
Governo alla mia interpellanza, che nulla è
stato detto sui punti specifici da me sotto-
lineati. E mi sembra di cogliere in questi
vuoti la conferma della validità delle consi~
derazioni che facevo su un certo tipo di ri~
Spostè scalettate. Anche questa volta mi sem-
bra che il punto nodale di una verifica par-
lamentare potesse farsi risiedere nella chiari-
ficazione delle responsabilità. L'unico riferi-
mento colto è quello delle circolari ministe~
nali o delle attivazioni degli ispettorati ope-
rate dal Ministero. Nulla è stato detto sulle
certificazioni effettuate da questi ispettora~
ti, talchè devo desumere che risultati non se
ne sono collezionati e, quindi, al danno devo
aggiungere la beffa di un intervento dichia-

rata, ma devo anche prendere atto di un in-
tervento senza alcun significato concreto su
quella realtà degradata che lei, rappresentan-
te del Governo, ha condiviso. A questo punto
potrei anche chiudere la mia controreplica,
perchè avevo già dichiarato inizialmente che
non era il ripescaggio delle previsioni del di-
segno di legge in itinere che poteva acquieta-
re l'ansia di verifica che mi aveva mosso
nel sollecitare il riscontro del Ministro.

Ma vorrei aggiungere che l'odierna ri-
-,posta del Governo in quest'Aula non "H
accorda in tempo reale con altri comporta~
menti assunti di recente dal rappresentante
del Governo nella Il a Commissione. In fatto
di invalidità ho sentito dire, in nome e per
conto del Governo, che resta valida la pro-
spettiva della revisione annuale. Mi sembra
sia un dato scontato, perchè accettato dal
rappresentante del Governo nella 11a Com-
missione, che questa verifica è diventata
biennale. Quindi devo rilevare la dissonanza
tra un comportamento assunto in Commis-
sione dal Governo, con la sottoscrizione di
un emendamento che protraeva a due anni il
periodo di verifica, e la dichiarazione di que~
st' oggi da parte di un Governo che intrave-
de ancora l'obiettivo annuale.

Proprio in merito a questo punto devo ri~
levare che l'articolato disattende considera~
zioni tecniche per privilegiare considerazioni
burocratiche: ci si è riferiti, da parte gover-
nativa, a motivi di opportunità che hanno
escluso dalla dovuta considerazione motivi
tecnici, che avrebbero dovuto suggerire ben
altra formulazione della norma. Di nulla si
fa carico ai responsabili sanitari. che per mia
convinzione dovrebbero essere gli unici e
i soli a poter stabilire l'arco di validità del
riconoscimento e quindi gli unici e i soli a
poter predeterminare una scadenza di veri-
fica per un eventuale rinnovo della invalidi~
tà. Mi sembra invece che si sia quasi voluta
attivare una catena industriale delle invali-
dità, cadenzando i momenti di riconoscimen-
to e di verifica, quasi che si potessero asso-
ciare, per qualità dell'infortunio o per qua-
lità delle menomazioni, gli uomini come fos-
sero oggetti.

Questa spersonalizzazione, ovviamente, to-
glie ogni valore medico e concreto a una
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certificazione che è solo burocratica e che,
sulla scorta delle esperienze pregresse, indu-
ce a prevedere il perdurare di certi sistemi
che fino ad ora hanno appesantito notevol-
mente il bilancio dello Stato. Sono scettico
sul fatto che queste mie controdeduzioni pos-
sano sortire un effetto. Mi rimane solo !'im-
pegno, a liveUo parlamentare, di sostenere
in Aula e in Commissione questi miei con-
vincimenti con proposte legislative o emen-
damenti opportuni.

P RES I D E N T E Seguono tre in-
terrogazioni relative a pratiche ilJecite in
materia di ricoveri ospedalieri, che saranno
svolte congiuntamente. Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro della sanità.
Per conoscere le sue valutazioni, nonchè le
sue determinazioni, in seguito alla notizia
apparsa con grande rilievo sulla stampa na-
zionale circa il gravissimo scandalo dei ri-
coveri in ospedale tramite «tangenti ».

TI comportamento del professar Guido
Moricca, eminente primario, pare non sia
un caso isolato, specie negli ospedali pub-
blici romani dove il dirottamento dei ma-
lati nelle cJiniche e negli studi privati sa-
rebbe prassi normale.

Il fatto, che ha consentito a medici senza
scrupoli di fare della loro professione stru-
mento di arricchimento illecito al di fuori
delle piÙ elementari regole di etica profes-
sionale. mette sotto accusa il sistema sani-
tario in vigore e, in particolare, il rapporto
attualmente intercorrente tra l'attività di
operatore sanitario pubblico e l'attività nelle
cliniche e negli studi privati, indicando chia-
ramente dove si annidano i maggiori ostaco-
li al decollo della riforma sanitaria.

(3 - 01568)

SAPORITO, JERVOLlNO RUSSO, DELLA
PORTA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Con

riferimento al clamoroso scandalo dell'asse-
gnazione dei posti-letto al «Regina Elena»
di Roma, nel quale risultano implicate di-
verse persone, tra cui il noto professar Gui-
do Moricca, gli interroganti chiedono di

conoscere quali iniziative si intendono assu-
mere per far piena luce sul grave episodio
che, secondo alcune notizie di stampa, ri-
guarderebbe anche altri ospedali di Roma.

L'urgenza di tali iniziative è sottolineata
altresì dalla necessità di impedire tentativi
di generalizzazione che colpirebbero l'onora-
bilità professionale dell'intera classe medica
della Capitale.

(3 - 01572)

ROSSANDA, BELLlNZONA, MAFFIOLET-
TI, MERZARIO, ARGIROFFI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere se non intenda
aprire un'indagine sui rapporti tra istituti di
ricovero e cura pubblici e privati, in riferi-
mento alle denunce sul traffico dei posti-
letto all'istituto {{ Regina Elena» di Roma,
per chiarire se si tratti di episodio isolato,
o se non si verifichi che l'abuso sia una con-
suetudine diffusa, derivante in parte anche
dalle ambiguità della vigente normativa sui
vincoli alla libera professione da parte di
medici pubblici dipendenti.

A tale proposito, gli interroganti invitano
il Governo, e in particolare i Ministri della
sanità e della funzione pubblica, a riesami-
nare da detto punto di vista le norme dello
stato giuridico del personale del Servizio sa-
nitario nazionale e relativi contratti di la-
voro per introdurre una normativa più seve-
ra sulle incompatibilità.

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mini-
stro di riaprire !'istruttoria per il riconosci-
mento degli Istituti di ricovero e cura a ca-
,:,attere scientifico, alla luce delle notizie
emen,c sull'istituto «Regina Elena », che
confermano i dubbi in varie sedi espressi
dagli interroganti sulla validità delle strut-
ture richiedenti come sedi privilegiate di ri-
cerca biomedica.

(3 - 01576)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

o R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, le recenti notizie diffuse dalla stampa
su episodi relativi all'asserita assegnazione
di posti-letto presso istituti pubblici, che sa-
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rebbe stata subordinata al pagamento di
compensi o al ricovero presso studi e cliniche
private, hanno prodotto legittimo sdegno nei
cittadini. È indubbio che sempre, ma soprat-
tutto in un momento in cui il paese è chia-
mato a sostenere notevoli oneri e sacrifici,
anche nel settore dell'assistenza sanitaria, so-
no intollerabili fenomeni di malcostume così
gravi, come quelli denunciati. Sono pertanto
non solo giustificate ma doverose tutte le
iniziative intese a far piena luce sugli episo-
di denunciati e ad adottare conseguenti prov-
vedimenti, se del caso, anche normativi, ten-
denti ad evitare il ripetersi di simili eventi.

Circa il riesame, cui ha fatto cenno uno de-
gli onorevoli interpellanti, della configura-
zione della caratteristica di istituto a carat-
tere scientifico di ricovero e cura dell'isti-
tuto oncologico romano, ricordo che tali de-
cisioni sono state, e comunque vanno, as-
sunte sulla base delle potenzialità e delle at-
tività scientifiche di ciascun istituto, e di
questo in particolare, piuttosto che in riferi-
mento a fatti o a misfatti attribuibili a per-
sone singole. Per quanto gli concerne, il Mi-
nistero della sanità, al fine di contribuire al-
l'accertamento dei fatti di cui si parla ed
anche al fine di esplicare nel modo più pie-
no e corretto le funzioni di indirizzo, di
coordinamento e di programmazione ad esso
espressamente attribuite dalla legge di rifor-
ma, ha deciso di dar vita, d'intesa con le au-
torità regionali e locali, ad una commissio-
ne di indagine e di inchiesta istituita con de-
creto ministeriale. In particolare tale com-
missione avrà il compito di accertare i rap-
porti degli operatori sanitari nei settori del-
l'assistenza farmaceutica, della diagnostica
di laboratorio e strumentale e dell'assisten-
za ospedaliera. Ta:le commissione, che esami-
nerà anche .la fattispecie oggetto deLle in-
terrogazioni nel quadro di un'indagine e di
un'inchiesta complessiva sulle materie che
ho appena ricordato, sarà composta da un
presidente di sezione del Consiglio di Stato,
che la presiederà, da cinque cattedratici di
chiara fama, da cinque rappresentanti delle
regioni, da un rappresentante deltl'ANCI, dal
presidente della FNOM, oltre che da due
funzionari del Ministero della sanità.

Nel,J'ambito dell'assistenza ospedaliera e
di quella prestata dagli istituti di ricovero
e cura, gli accertamenti dovranno anche ri-
guardare l'attività svolta dagli operatori sa-
nitari medesimi nelle strutture pubbliche
ed eventuaolmente in quelle private. I lavo-
ri di tale commiss,ione, che avranno inizio
non appena saranno acquisite le designazio-
Hi dei rappresentanti delle regioni e del-
l'ANCI, così come convenuto in una riunione
recentemente svolta si 1'8 ottobre ultimo scor-
so presso il Ministero della sanità, dovran-
no concludersi entro il più breve tempo pos-
sibile daUa data di insediamento.

Asskuro gli onorevoli interroganti che, nel
pieno rispetto del,le competenze della ma-
gistratura, di quelle degli ordini professio-
naJ1i, di quelle delle regioni, di quelle delle
unità sanitarie locali, i,l Governo intende fa-
re la sua parte per stroncare ogni episo-
dio di malcostume.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
ebbi modo di presentare, nel giorno in cui
i giornali per la prima volta rivelarono l'epi-
sodio, un'interrogazione al Ministro della
sanità per conoscere le sue valutazioni non-
chè le sue determinazioni in seguito alla no-
tizia apparsa con grande rilievo circa il gra-
vissimo scandalo dei ricoveri in un ospeda-
le di Roma tramite pagamento di tangenti
che yanno da 500.000 lire ad un milione.
Aggiungevo anche che il comportamento del
professor Moricca, eminente primario, d'al-
tra parte, pare che non sia un caso isolato,
non soltanto negli ospedali pubblici romani
dove il dirottamento dei malati neHe cli-
niche e negli istituti privati sarebbe prassi
assai ricorrente.

L'onorevole Sottosegretario, in sostanza,
ha risposto alla mia interrogazione depre-
cando questo episodio e portando ufficial-
mente a conoscenza di questo ramo del Par~
lamento una cosa che d'altra parte si era
già appresa non ufficialmente: la decisio-
ne del Ministero della sanità di nominare
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una commissione conoscitiva di indagine e
di inchiesta sul grave fenomeno dei ricove~
ri in ospedale dietro versamento di tan-
genti e comunque sulle disfunzioni gravi che
si sono verificate a Roma, ma che possono
essersi verificate anche in altri luoghi del
nostro paese.

A mio modo di vedere, la vicenda gravis-
sima dei posti letto venduti all'ospedale Re~
gina Elena di Roma ha richiamato giusta~
mente l'attenzione dell'opinJione pubblica
e del mondo politico sulle carenze e sulle
incoscienze, se mi si permette, di alcuni
operatori sanitari del nostro paese. Ho par~
Iato di alcuni operatori sanitari per sotto-
lineare che è lontana da me !'idea o il pen-
siero di fare di ogni erba un fascio.

Signor Presidente, onorevole S01Jtosegre~
tario, so bene che la grande maggioranza
dei medici e degli operatori sanitari in ge-
nerale del nostro paese è costituita da gen~
te per bene, da gente pulita, onesta, legata
al proprio lavoro ed alla propria professio-
ne che svolge con passione e con coscienza.
So tutto questo, lo sappiamo tutti: e meno
male che è così! Ma proprio per questa ra~
gione, se vi sono frutti malati e marci (co-
me vi sono) in un corpo che è sostanzial~
mente sano, questi frutti marci debbono
essere espulsi: debbono essere colpiti i re-
sponsabili di fatti gravissimi come quelli
che sono stati denunciati e che si riferisco-
no, per ora, ad un ospedale romano.

Anche in altri campi sappiamo bene che
esistono i frutti sani e i frutti malati. E allo-
ra nel campo medico come in altri campi,
anche in quello politico, occorre avere il co~
raggio di passare daUa formulazione di prin-
cipio della questione morale ad un' azione
in grado di colpire i responsabili di atti di-
sonesti, che sono poi tanto più disonesti
quando si abusa della salute, dei dolori,
delle miserie di gente che solo di dolori e
di miserie è costretta a vivere.

Signor Presidente, anorevole Sottosegreta~
l'io, ritengo che il caso di Roma non sia isola~
to. Credo che la commissione di inchiesta no~
minata dal Ministero della sanità dovrebbe
accertare o almeno tentare di accertare
quanti altri casi simili a quello del Regina
Elena si sono verificati e si verificano nel
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nostro paese, cercando di vincere le tante
omertà: troppo spesso vi è l'ammalato o
il suo familiare che subisce, che paga, che
sta zitto perchè si può sempre avere bisogno
di chi è potente, di chi comanda, di chi di-
rige un reparto di ospedale, di chi può de~
cidere della vita e della morte di una per-
sona. Invece non di omertà si ha bisogno:
si ha bisogno di gente che parli, che sia in-
coraggiata a parlare per denunciare ed estir~
pare abusi vergognosi come quello del qua~
le stiamo parlando.

Onorevole Sottosegretario, non so se è per
inclinazione personale che mi accaloro e mi
appassiono a questi problemi, ma voglia
dire quello che penso, quello che sento, co-
me d'altra parte è mio costume e mia abi~
tudine. Poi si può anche non essere d'ac-
cordo con me e rimaniamo amici come pri~
ma.

Quando la grande stampa, quando i com~
mentatori benpensanti, coloro che calibrano
attentamente quello che devono dire e lo
dicono spesso non al momento giusto ma al
momento opportuno, trattenendosi dal di.
re una parola di più ed evitando di dire una
parola di meno, lamentano l'ondata qualun-
quistica che tocca troppa gente nel nostro
paese, gente che non crede più in niente e
in nessuno, che crede che non vi sia più una
bandiera per la quale valga la pena di bat~
tersi, che non vi sia più un ideale per il qua-
le va,lga ~a pena di compiere dei sacrifici, e
sparano a zerO'contro la violenza organizzata
e la violenza comune, non so se abbiano mai
pensato che il terreno di incubazione idea-
le del1a violenza, del qualunquismo, di chi
non crede in niente e in nessuno, della sfi-
ducia verso le istituzioni democratiche e re~
pubblicane, verso la classe politica, verso
gli amministratori comunali, regionali e pro-
vinciali, verso i senatori, i deputati, i sot-
tosegretari, i ministri sta proprio in questi
fatti, in questi episodi. Vuoi il posto letto?
Vuoi che al tuo familiare siano alleviate del~
le pene e dei dolori? Allora devi passare per
il mio studio privato, devi pagare le 500.000
lire o il milione di lire, perchè questo è il
prezzo se vuoi ottenere qualcosa. Fatti co~
me questi portano acqua al mulino della
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eversione, al mulino della violenza e non so-
no degni di un paese civile.

Credo che per far pulizia in un campo tan-
to delicato come quello della sanità un ruo-
lo importante spetti alle unità sanitarie lo-
cali e alle regioni, ma anche al Parlamento
e al Governo per la parte ancora di loro
competenza. NeJl'ospedale Regina Elena di
Roma c'è un cartello dove si legge: «Repar-
to terapia contro il dolore ». Come si può
non pensare a quanti dolori, quante speran-
ze, quante passioni riassume quel carteIJo?
Come si può non pensare al sacrificio di tan-
ta povera gente, che è povera anche se è ric-
ca, disposta a tutto pur di alleviare le sof-
ferenze di una persona cara?

Occorre evitare che tutto finisca in nien-
te, che tutto si impantani e si riduca ad una
bolla di sapone, perchè da una parte sta una
umanità sofferente e spesso posta nell'im-
possibilità di tutelare i propri diritti e dal-
l'altra stanno persone importanti legate e
amiche di altre persone importanti alle qua-
li troppo spesso tutto è permesso e tutto è
consentito perchè comandano, perchè con-
tano, perchè pesano.

Ciascuno di noi, facendo un'autocritica
spassionata, vera, spietata, avrebbe proba-
bilmente ~ quasi certamente ~ da rimpro-

verarsi qualcosa di serio commesso a dan-
no di un singolo o della collettività. E cia-
scuno di noi ne soffre. Ma a quali conclusio-
ni dovrebbe giungere una persona normale
che sa di aver costruito le proprie fortune
personali e familiari speculando sul dolore,
sull'ansia e sulla paura di ammalati tanto
gravi?

La decisione del Ministero della sanità di
costituire la commissione conoscitiva d'in-
dagine e d'inchiesta sul grave fenomeno dei
ricoveri in ospedale dietro versamento di
tangenti da parte dei familiari degli ammala-
ti è da considerare come un primo passo
positivo al quale altri passi dovranno segui-
re per tutelare completamente i diritti de-
gli ammalati, per colpire con la durezza ne-
cessaria i responsabili di fatti inconcepibili
e per salvaguardare nel contempo il presti-
gio e il buon nome della classe medica, in
larghissima misura sana professionalmente
e moralmente.

Occorre che si giunga a delineare le di-
mensioni su tutto il territorio nazionale del
fenomeno delle tangenti per approntare mi-
sure idonee e porre fine a questo incredibi-
le stato di cose. Non basta, onorevole Sotto-
segretario, aver istituito una commissione,
occorre che tale commissione inim ad ope-
rare presto e faccia il proprio dovere affin-
chè si possa dire che la classe medica nel
suo insieme è pulita e sana e che vi sono
dei responsabili di fatti innominabili che
hanno pagato duramente come è giusto che
paghino tutti i responsabili di azioni immo-
rali e disoneste, chiunque essi siano, potenti o
meno potenti. Soprattutto nel campo della
sanità, degli ammalati, di chi soffre, la leg-
ge deve essere, non soltanto a parole ma
nei fatti, veramente uguale per tutti.

R O S S A N D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S A N D A. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, non ripeterò le
parole di indignazione del collega Signori,
e non perchè non condivida questa sua
indignazione: condividiamo, anZJi, anche la
sua esigenza di fare il massimo di chiarezza.
Debbo però dire che non mi sento del tut-
to soddisfatta della telegrafica risposta del
Sottosegretario, perchè intendevamo con
questa interrogazione sollevare altri proble-
mi ai quali non è stata dedicata una suffi-
dente attenzione nelIa risposta del Governo.

All'inizio il Sottosegretario ha detto di es-
sere disposto, assieme al Ministro, a propor-
re eventualmente provvedimenti normativi.
Sarei molto interessata ~ so però che il

, Regolamento non consente una risposta de]
Governo in questa sede ~ a sapere cosa si
intende per provvedimenti normativi. Pen-
so a qualcosa di più della istituzione di una
commissione. In particolare nella nostra in-
terrogazione abbiamo sottolineato il fatto
che la condizione normativa dei medici di-
pendenti è oggi tale, non dirò da avere
linviltato i medici dipendenti a instaurare
rapporti scarsamente controllabili con isti-
tuti di cura privati, ma da aver consentito
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che questi fenomeni si estendessero con il
passare del tempo.

L'episodio, che è oggetto dell'interroga-
zione, è certamente più clamoroso e di qua-
lità diversa rispetto al semplice cointeressa-
mento in una casa di cura, se sarà dimostra-
ta fino in fondo la responsabÌil:ÌJtà dei colJeghi
coinvolti; esso ha una caratterizzazione par-
ticolarmente sgradevole, come è stato mes-
so in evidenza dal senatore Signori. Siamo
però tutti convinti, noi medici che viviamo
da decine di anni negli ambienti ospedalie-
ri, che questi rapporti non corretti tra ser-
vizio pubblico e sistema privato sono molto
pill diffusi. In questa occasione, mi sarei
aspettata che si prefigurassero provvedimen-
ti normativi più chiari. Mi sarei aspettata
che si facesse qualche osservazione in parti-
colare sulla attuale grave disincentivazione
delle carriere di medico pubblico. Mi sarei
anche aspettata che la mia domanda circa
il riconoscimento come istituto scientifico
dell'istituto Regina Elena avesse una rispo-
sta piÙ puntuale, perchè è chiaro che se al-
cune persone si sono comportate in maniera
sconveniente o criminale ciò non ne mette
in discussione le potenzialità scientifiche. Mi
riferivo al fatto che, nell'analisi dell'episo-
dio, su diversi giornali si è avuta la dimo-
strazione che questo istituto non svolge una
attività scientifica che sia riconosciuta a li-
vello internazionale come qualche cosa di
veramente valido. Sono emersi dei dati che,
per esempio, non erano emersi durante la
istruttoria che il Ministero della sanità ha
portato alla Commissione bicamerale della
quale anch'io facevo parte.

Quindi questo era il senso della mia inter-
rogazione, 110n certo il pensare che il com-
portamento dei singoli componenti di un
istituto possa mettere in discussione il va-
.tore delristd,tuto stesso: era ,i,lgiudizio emes-
so da organismi internazionali su questo
istiltuto che ci sembrava dovesse rimettere
in discussione il suo riconoscimento.

Altra ragione per essere insoddisfatta è
il dubbio se la commissione eLi indagine,
che pure è corretto istituire in simili casi,
sia in grado di affrontare il problema. Se
ho capito quello che ha detto il Sottose-
gretario, questa co:rmnissione dovrebbe in-

dagare sui rapporti dei medici con !'indu-
stria farmaceutica, verificare Ja loro atti-
tudine a prescrivere esami diagnostici, a
prescrivere ricoveri ospedalieri e sarebbe
quindi finalizzata ad operazioni di rispar-
mio e di corretto comportamento. Questo ci
va benissimo ana luce di un controllo del-
le attività sanitarie, ma non vedo come que-
sto possa essere fatto in tempi brevi, come
è necessario che sia fatto, se questa grande
massa di lavoro e di indagine viene attribui-
ta ad una sola commissione che deve an-
che indagare sui rapporti più o meno cor-
retti tra istituzioni pubbliche e private.

Ritengo che ben altro rilievo si sarebbe
dovuto dare al riconoscimento della gravi-
tà delle denunzie emerse e che sono state
seguite sulla stampa anche da denunzie di
altri episodi. Si sarebbe dovuta mettere in
azione una ricerca specifica sullo specifico
problema dei rapporti col sistema privato
non attribuendo ad una sola commissione
un'enorme massa di lavoro sull'intero terri-
torio nazionale. Non vedo come essa potrà
dare soddisfazione alle esigenze assolute che
la popolazione italiana oggi ha di avere chia-
rezza su come vengono impegnati i fondi
pubblici in una materia così scottante.

Nel momento in cui dal Governo ci vie-
ne la proposta di caricare sul contribuente,
sugli utenti uJteriori costi di assistenza sa-
nitaria, questa esigenza è ancora più ur-
gente e si somma alle esigenze di pulizia,
di chiarezza, anche di rinnovata carica idea-
le da parte di professionisti che dovrebbero
essere impegnati con noi alla realizzazione
della riforma sanitaria.

P RES I D E N T E. Segue da ultimo
una interrogazione concernente interventi
sanitari per la cura dei tumori infantili. Se
ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

PITTELLA, FORNI. ~ Al Ministro della
sanità ed al Ministro senza portafoglio per
gli affari regionali. ~ Premesso:

che i tumori infantiJi costirtuiscono la
prima malattia causa di morte nei soggetti
inferiori a 14 anni;
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che, aMo stato attuale, la ricerca on-
cologica è quasi esolusivamente limittata ad
indagini sull'individuo adulto;

che, in pediatria, risultaJti soddtsfacen-
ti pare siano stati conseguiti attraverso la
somministrazione di anticorpi associata a
farmaci cito8'tatici (daunomicina), in parti-
colare nei casi di neuroblastoma;

che tali risultati sono l'effetto dell'im-
pegno personale di pochi pionieri,

gli interroganti chiedono di conoscere
quaili immediate azioni si intendono com-
piere al fine di sopperire, a Roma e nel
Centro-Sud, a carenze e difficoLtà operative
legate alla deficienza del numero di perso-
nale medico e paramedico preparato nel
campo specifico e delle attrezzature sanita-
rie idonee.

(3 -01495)

P RES I D E N T E. TI Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, il prohlema della ricerca oncologica in
pediatria rientra certamente nel generale qua-
dro della lotta ai tumori e dell'assistenza on.
cologica nel suo insieme. L'interrogante se-
natore Pittella conosce certamente ~ mi scu-

serà se lo ricordo solo a fini di correttezza
espositiva ~ che il piano sanitario nazionale
prevede appunto che la lotta ai tumori e la
assistenza oncologica costituiscano interven-
to programmatico prioritario. D'altra parte
è appunto il piano sanitario nazionale, se non
l'unico, il prevalente strumento a disposizio-
ne degli organi centrali dello Stato per in-
dirizzare le autonome determlinazioni pro-
grammatorie delle regioni e lIe aneor più
autonome prerogative erogatorie dei servi-
zi deLle unità sanÌ!1arie locali. Il fatto di
avere sottolineato nel progetto di piano, di
cui ci auguriamo tutti la sollecita approva-
zione, i problemi oncologici come interventi
programmatici prioritari è finalizzato a con-
trastare l'aumento della mortalità causata
dai tumori, soprattutto da alcuni di essi in
espansione, a riorganizzare e potenziare gli
insufficienti servizi esistenti, a privilegiare
le regioni maggiormente carenti cui !'inter-

rogazione fa giustamente cenno, onde avvia-
re quel processo di riunifircazione sanitaria
del paese che è uno degli obiettivi centrali
e uno degli strumenti che costituiscono il re-
spiro ideale della legge istitutiva del servizio
sanitario nazionale.

Di tale obiettivo è previsto il raggiungO.-
mento attraverso una strategia s.icuramen-
te articolata e complessa e quindi suscet-
tibile di incepparsi e comunque assai com-
plessa nel realizzarsi perchè coinvolge ~ e
non può essere diversamente ~ tutti i li-
velH del servizio sanitario nazionale e per-
chè è fondata tra l'altro sul miglioramento
qualitativo e sul potenziamento quantitati-
vo dei servizi e dei mezzi di cura e di riabi-
litazione su tutto il territorio nazionale ma
con un privilegio per le zone in cui sono
carenti tali presìdi.

Lei sa, senatore Pittella, che la scelta
è andata nel senso della promozione di
strutture dipartimentali presso presìdi
ospedalieri o strutture universitarie in
grado di svolgere adeguatamente attività
integrate di cure oncologiche proprio per
non disperdere sul territorio competenze e
mezzi che sono sicuramente non elevati sul
piano numerico e sul piano qualitativo e
che. pertanto, devono avere una relativa con-
centrazione spaziaJe anche al fine di costitui-
re un polo di aggregazione, di didattica, di
ricerca, di consulenza sufficientemente com-
pleto e articolato. Infatti con taJle scelta
~ e in questo senso si è pronunoiata anche
la commissione oncologica nazionale che la-
vora presso il Ministero da ormai due o
tre anni, i cui atti, evidentemente assai vo-
luminosi, sono peraltro a dis.posizione degli
onorevoli parlamentari ~ si è insistito per-
chè a queste strutture dipartimentali ve-
nissero affidati anche compiti di ricerca ap-
plicata e di formazione del personale spe~
ciaJizzato.

Più in particolare, anche in riferimento al-
le oggettive e significative difficoltà struttu-
rali nel settore della oncologia pediatrica
specie nel Centro-Sud d'Italia ho l'onore,
in questa circostanza, di far presente che la
commissione oncologica ha predisposto un
programma nazionale che è stato presen-
tato al consigHo nazionale (e £igura, quin-
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di, agli atti del consiglio sanitario naziona-
le) per !'inclusione della oncologia nei pro-
grammi prioritari, comprendendo ovviamen-
te nella oncologia tout court anche l'oncolo-
gia pediatrica.

L'attuazione dei programmi formulati dal-
la commissione oncologica nazionale rien-
tra tuttavia nelle competenze dell'ammini-
strazione regionale. Il senatore Pittella sa
bene tutto questo e sa che differenza passa
tra compiti di indirizzo, di coordinamento e
compiti di programmazione effettiva, di
stanziamenti di spese e di erogazione di ser-
vizi e conosce meglio di me quali sono i li-
velli istitutivi e decisionali del servizio sa-
nitario nazionale perchè sia necessario che
mi soffermi su questo argomento.

Per quanto riguarda inoltre il settore del-
la ricerca, il Ministero della sanità ha finan-
ziato per l'anno 1980 diverse ricerche in cam-
po oncologico e quindi anche per le affezio-
ni neoplastiche che colpiscono l'età infan-
tile. In particolare nel campo delle leuce-
mie infantili ~ forma neoplastica di parti-
colare incidenza naturalmente in età pedia-
trica ~ sono programmate ricerche anche
per l'anno finanziario in corso.

Mi rendo conto, senatore Pittella, che nes-
suna risposta su un tema tanto drammatico
può essere giudicata soddisfacente perchè
non è nel suo insieme soddisfacente la si-
tuazione del nostro paese. Credo peraltro
che nell'ambito e nel quadro dei problemi
complessivi che ella, come me, ben conosce
si possa dare atto che il Governo ha con-
sapevolezza della situazione c, pur nelle dif-
ficoltà presenti, ha predisposto strumenti
programma! ori idonei a fronteggiarla ra-
zionalmente.

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. La mia interrogazione
partiva, onorevole Sottosegretario. da quat-
tro presupposti. Il primo, il più importante,
è costituito dai dati statistici, dai quali ri-
sulta che i tumori maligni sono la prima
malatta causa di m'xte al sotto dei 15 anni.

Il secondo dei motivi è dato dallo squili-
brio che anche in questo settore esiste tra le
due Italie; nell'Italia del Nord esistono sette
centri per ,la diagnosi e la cura delle neopla-
sie maligne infant1li: a TO'rinO',Genova, Pa-
dova, Milano, Trieste, Bologna e Firenze. A
Milano hanno saputo allestire un reparto pe-
diatrico presso 1'Istituto nazionale dei tu-
mori; a Genova esiste addirittura un prima-
dato di onco-ematologia pediatrica al « Ga-
slini », nelle altre città citate i servizi si tro-
vano presso le cliniche pediatriche della ri-
spettiva università. L'Italia del Centro e del
Sud ha visto qualche tentativo qui a Roma
e a Bari; nelle cliniche pediatriche di Cata-
nia e Palermo si curano i bambini affetti da
tumori che ivi si ricoverano.

Il terzo dei motivi riguarda lIe terapie più
moderne che sono state attivate qui a Roma
presso la seconda clinica pediatrica dell'uni-
versità e che hanno potuto condurre a risul-
tati anche favorevoli e positivi nei piccoli
pazienti. Si è potuto notare nel corso di que-
ste terapie come nella malattia neoplastica
dei bambini avviene un po' quello che abbia-
mo tutti sperimentato nella terapia dializza-
trice: cioè si crea un ambiente, un'atmosfera
tra i piccoli pazienti, il sanitario, il persona-
le parasanitario, il personale ausiliario, pro-
prio come avviene per i dializzati che addi-
rittura vedono crescere un amore anche per
la macchina che li tiene in vita.

Il quarto punto riguarda la ricerca su cui
lei opportunamente, signor Sottosegreta-
rio, si è soffermato: una ricerca, nel caso
specifico, finaJizzata allo scopo di individua-
re le terapie con anticorpi antitumorali le-
gati ai farmaci antiblastici, ricerca che, al-
lo stato attuale, è realizzabile soltanto con
la collaborazione di istituti di ricerca che
stanno fuori d'Italia. Si è visto infatti che
è possibile ottenere risultati incoraggianti
nella terapia mirata di alcuni tumori infan-
tili, in maniera particolare del neuroblasto-
ma, grazie alla somministrazione di speci-
fici anticorpi associati alla daunomicina.
Partendo da tutto ciò, ho sentito il bisogno
di sollecitare il Ministero non tanto ad una
risposta cap::tce di superare i momenti nor~
mativi regionali, che non sor.o dal Ministe-
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ro superabili, quanto a una risposta che por-
tasse in più evidenza questo tentativo, certo
lusinghiero, che si sta conducendo a Roma
per fare in modo che non si aspetti alla linea
di partenza anche il Centro e il Sud dell'Ita-
lia, ma che, mano a mano che vanno cre-
scendo iniziative, queste siano portate avan-
ti col sostegno morale e materiale che alle
iniziative stesse compete.

Che cosa servirebbe a Roma per dare vi-
ta ad un centro di terapia oncologica infan-
tile? Un po' di personale, quindici posti-let-
to che vedano anche personale parasanita-
rio e ausiliario adeguato, stabile, fisso, in
modo che si possa creare quell'atmosfera a
cui poc'anzi accennavo. Allora vada anche
dal Parlamento uno stimolo per la regione
Lazio, per l'unità sanitaria locale in cui in-
siste questa iniziativa certo encomiabile, per-
chè si faccia tutto il possibile perchè nel
più breve tempo si giunga a dar vita anche
nel Lazio ad un vero centro di oncologia
pediatrica a cui certamente, in attesa che ne
sorga un terzo nel Mezzogiorno, si possa ri-
volgere anche la patologia infantile che va
da Roma alla Sicilia.

Alla luce di queste considerazioni, credo
di dovere dichiarare solo una forte preoc-
cupazione per la perdurante e parziale atti-
vazione d-dl'unico centro esistente nel Cen-
tro-Sud per la ricerca e la terapia dei tu-
mori infantili. Ma ho avvertito, onorevole
Sottosegretario, una voce di speranza nelle
sue parole di risposta e di questo le sono
infinitamente grato: la ringrazio vivamente,
consapevole che è nella sua volontà, nella
volontà del Governo, l'obiettivo doveroso
di affrontare il problema, certo non defi-
landosi sulla facile affermazione che tutto ri-
guarda gli enti regionali o le unità sanita-
rie locali, ma invece considerando il servi-
zio sanitario nazionale un complesso unita-
rio e dinamico in cui le varie istanze devo-
no portare per intero ogni possibile con-
tributo.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
(:saurito.

Per lo svolgimento di interrogazioni

R O S S A N D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S A N D A. Signor Presidente,
desidero ricordare che ancora non hanno
avuto risposta due mie interrogazioni, e pre-
cisamente la 3 - 00920 del 27 ottobre 1980 e
la 3 - 01242 del 20 febbraio 1981, rivolte al
Ministro della sanità, concernenti diversi
aspetti della situazione ospedaliera. Vorrei
soIJecitarne lo svolgimento.

P RES I D E N T E. Senatore Rossan-
da, la Presidenza si farà interprete presso il
Governo della sua richiesta.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

P RES J D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Mozioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senato-
r~ segretario a dare annunzio della mozio-
ne pervenuta alla Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

LIBERTINI, BACICCHI, BENASSI, CO-
LAJANNI, FERMARIELLO, GUERRINI,
MONTALBANO, MORANDI, OTTAVIANI,
VALENZA. ~ Il Senato,

considera to:
1) che la crisi delle abitazioni si è anco-

ra drammaticamente aggravata, bloccando
quasi completamente il mercato degli affitti
e creando problemi angosciosi a tutti colo-
ro che hanno bisogno di un alloggio, e in
partkolare alle giovani coppie, agli anzia-
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ni, alle famiglie costrette a cambiare resi-
denza per impegni di lavoro;

2) che cresce continuamente il numero
delle disdette e degli sfratti consentiti dalla
legge di equo canone nel suo attuale testo,
creando un problema sociale ed umano di
grandi dimensioni che la collettività naziona-
le deve risolvere;

3) che si registra una diminuzione seria
dell'attività edilizia di produzione e di recu-
pero, ormai nettamente inferiore al fabbiso-
gno nazionale, con conseguenze gravi sulla
occupazione e su tutta l'economia italiana;

4) che, dopo l'adozione della legge di
emergenza n. 25 del 1980, sorta dal dibattito
parlamentare sulla mozione per la casa pre-
sentata dai parlamentari comunisti, il Go-
verno non ha realizzato alcun intervento di
rilievo per contribuire a risolvere la crisi
ed anzi si è reso persino inadempiente ai ter-
mini delle leggi vigenti rispetto a molteplici
impegni, mentre l'atteggiamento di incertez-
za e di rinvio dei Ministri competenti ha bloc-
cato o reso difficile la discussione delle ini-
ziative legislative dell'opposizione o di sin-
goli parlamentari,

impegna il Governo:
a) ad adottare con urgenza tutte le misu-

re necessarie per un forte rilancio dell'edili-
zia pubblica e privata, in particolare ripor-
tando il piano decennale alla potenzialità fi-
sica originaria di 100.000 alloggi all'anno, ga-
rantendone la qualità sociale, ed integran-
dolo con un intervento straordinario, nelle
grandi aree metropolitane, che renda dispo-
nibili ai comuni mezzi finanziari e strumen-
ti normativi per la realizzazione di comples-
si programmi integrati di alloggi, servizi e
trasporti;

b) a mettere il Parlamento in condizio-
ne di definire una nuova legge sui suoli che
risolva i problemi posti dalla sentenza n. 5
deHa Corte costituzionale e ponga fine ad
un vuoto legislativo tale da poter paralizza-
re tutta l'attività edilizia;

c) ad adottare i necessari provvedimen-
ti per l'iattivare il credito all'edilizia, sia at-
traverso misure generali di politica del cre-
dito, sia attraverso la ristrutturazione di ta-
le settore del sistema bancario, sia, infine,
promuovendo la realizzazione dei progetti

che da più parti sono stati proposti per il
risparmio-casa e per nuove forme di finan-
ziamento dell'intervento immobiliare;

d) a realizzare un'incisiva modifica delle
procedure in modo da renderle adeguata-
mente scorrevoli e rapide, senza riaprire nel
con tempo varchi a quelle forme di specula-
zione e di devastazione del territorio che
hanno caratterizzato il recente passato;

e) a promuovere tutte le necessarie mi-
sure per sanare la grave situazione finan-
ziaria degli IACP, riformare l'edilizia pub-
blica residenziale, decentrandone il patrimo-
nio ai comuni, e risolvendo il problema dei
riscatti su basi tali che garantiscano agli
as,>egnatari i diritti acquisiti e consentano,
insieme, il mantenimento di una vasta area
di alloggi in affitto ed un giusto processo di
rinnovo del patrimonio;

f) a promuovere una revisione della tas-
sazione sulla casa che riequilibri a favore
delle abitazioni il bilancio fiscale del settore,
riduca attraverso il completamento del cata-
sto la larga area di evasione, riduca radical-
mente le imposte sui trasferimenti, a comin-
ciare dall'imposta di registro e dall'INVIM,
unifichi l'imposizione fiscale su basi di giu-
sta progressività, in tale ambito determi-
nando un'adeguata esenzione a favore della
prima casa;

g) ad adottare con assoluta urgenza mi-
sure per graduare l'esecuzione degli sfratti
in rapporto alle concrete disponibilità di al-
loggi, secondo il giudizio che in ciascuna cit-
tà o area metropolitana sia espresso da un
comitato nel quale siano presenti tutte le
autorità locali interessate a tale problema e
in modo tale che la mobilità di persone e
famiglie avvenga da casa a casa;

h) a realizzare, con tutti gli strumenti
necessari, una verifica ed una revisione del-
la legge di equo canone tale da garantire
un effettivo controllo del mercato degli af-
fitti, da evitare una generalizzazione delle
disdette, restringendole ad un'effettiva giu-
sta causa, e da consentire quindi ai piccoli
proprietari che ne abbiano effettiva necessi-
tà un pronto rilascio dell'alloggio, contenen-
do nel contempo l'indicizzazione degli affitti
entro un tasso programmato di inflazione;
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i) ad adottare i provvedimenti necessari
per mettere i comuni in condizione di realiz~
zare con efficacia la politica della casa, do~
tandoli di mezzi finanziari, strumenti e po-
teri adeguati ad assolvere tale ruolo.

(1 ~ 00051)

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che i TG~1 dellle one 13,30, delle ore 20,30
e della notte di giovedì 8 ottobre 1981 hanno
dato solo brevissima e scarna notima della
seduta fiume della Camera dei deputati sul
finanziamento pubblico diei partrnti senza ri~
fernre le posizioni e le motiva11irollli,nè dell'op-
posizione radicale, nè della maggioranza;

che della nuova legge sul finanziamento
pubblico dei partirtli. e dell'ostruzionismo ra.
dicale il TG~2delle ore 13,00 dello stesso gio-
vedì 8 ottobre non ha dato alcuna notizia;

che,il TG-2 delle ore 19,45 ha trasmesso
un semzio da Montecitorio nel quale le mo-
tivazioni e le posizioni del Gruppo parlamen-
tare radicale sono state riferite in modo in-
completo, distorto e parziale, e quelle attri-
buite alla maggioranza con gravi inesattezze,
oltrechè COIlnilrievo enormemente superiore;

che iJ. TG-2 della notte ha letto ai tele-
spettatori una lunga Diota attribuita aJla mag.
gioranza senza informare minimamente sul-
le posizioDli.e sulle motivazioni che hanno in-
dotto il Gruppo radioale della Camera ad
un'opposizione purtroppo sfociata nell'ostru-
Zlilonismo,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Governo ritiene ohe tale modo di assicu-
rare !'informazione televisiva riSlpOIlda ai cri-
teri di «completezza, correttezza e im-
parzialliltà » tassativamente previsti dalla leg-
ge di riforma del'la RAI-TV.

In particolare, gli interpellanti chiedono al
Presidente del Consiglio di far conoscere se
non ritiene che detto sistematico comporta-
mento degli organi di informazione della
RAI-TV, di cui l'episodio citato è solo l'ulti.
ma in ordine di tempo, sia uno dei maggiori
ostacoli al corretto funzionamento dell'isti-
tuzione parlamentare e dei rapporti tra mag~
g,ioranza ed oppoS/izione, dal momento che la
correttezza dell'informazione e la chiarezza e
limpidità del dibattito politico costituiscono
il fondamento di ogni democrazia, affinchè
l'oplinione pubblioa possa conoscere per de-
liberare.

(2 - 00346)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MI-
TROTTI, MONACO, PECORINO, PISANO',
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ In relazione all'assassinio
d~l Presidente egiZJ1anoAnwar El Sadat, por-
tato ,a compimento nel quadro evidente di un
complotto internazionale, attribuito all'ex ca-
po eLiStato maggiore egiziano, Saad Eddin
Shazli, a suo tempo destituito da Sadat ed
attualmente rifugiato in Libia, dove organiz-
za il rovesciamento dei poteri dello Stato
egiziano, nel contesto della destaMlizzazione
politica, militare e strate~ica dell'area del
Mediterraneo, ,in Linea con gli obiettivi dello
imperialismo sovietico in detta regione, pre-
messo:

che ,iJ ruolo del regime di Gheddafi in
tale disegno terroristico internazionale è sta-
to ormai accer.tato e denunziato a tuttd i li-
velli internazionali dell'alleanza occidentale;

che le stesse manifestazioni di fanatiÌ.smo
e di inciviltà promosse a Tripoli nello stes
so momento in cui un commando di truppe
specializzate, e per ciò stesso agli ordini di
una 'Più vasta ed alta direzione strategica,
abbattevano il Presidente Sadat, esigono una
netta presa di distanze dell'Italia dalle re-
sponsabilità criminali del regime di Ghed-
dafi,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua~
li concrete misure di salvaguardia interna
e internazionale intenda adottare il Governo
di fronte al pericolo incomboote dell'esten-
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dersi del tenorismo, pilotato da1Ja Libj'a nel
Mediterflaneo, come minacoia alla pace ,in ta-
le regione, e se non ritenga ormai indilazio-
nabiLi la rev:iSlionedeJl'intera politica dei rap~
porti economioi e commerciali con la Libia,
l'espulsione dei terroristi libici, che dispon-
gono di oopertura di vwio genere in Italia,
e 1'isolamento politico, morale e civ:ile del re-
gime di Gheddafi, ormai scopertamente al
servizio dell'imperialismo sovietico e delle
sue cI1iminalLiazioni di morte e di attentato
ana pace mondiale.

(2 -00347)

ARGIROFFI, GUTTUSO, VINCELLI, PE-
TRONIO, CHIARANTE, SESTITO, FIMO-
GNARL ~~ Ai Ministri dei beni culturali e
ambientali e dell'interno. ~ Considerato che
giorni or sono numerosi giornali hanno dif.
fuso la notizia del furto degli scudi e del~
l'elmo dei due bronzi di Riace, reper-ti che, in
parte, sarebbero ancora nascosti in Cala-
bria e, per altra parte, avrebbero raggiunto
collezionisti d'oltre Oceano;

tenuto conto che, in data 29 settembre
1981, è stata diffusa la notizia, apparsa sul~
la prima pagina del «New York Times »,
del resoconto fornito a tale giornale i!l1ante~
prima alla diffusione del libro scritto dal si-
gnor Thomas Hoving, ex direttore del « Me~
tropolitan Museum of Arts », il quale ha ri-
velato i metodi che, con il consenso deHe
massime autorità di quell'istituzione, adot-
tava per rubare ed acquisire opere d'aI1te
e reperti archeologici d'alto pregio in Eu-
ropa;

sottolineato che il signor Hoving ha ri~
velato che un bassorilievo marmoreo già sot-
tratto ad una chiesa fiorentina fu da lui
«clandestinamente e illecitamente» trasfe~
rito negli Stati Uniti, via Svizzera;

riferita, inoltre, l'incursione piratesca
compiuta dall'Hov:ing nel «Museo del Bar-
gello » di Firenze, doye egli racconta di aver
forzato una teca di vetro per controllare,
prima dell'acquisto, l'autenticità di un pez~
zo d'avorio del XII secolo raffigurante la
« croce di Sant'Edmondo », ora esposto nel~
Ja sezione medioevale del Museo zona nord
di Manhattan e che addirittura costituisce

il titolo del libro poichè ripreso da una leg~
genda riguardante la vita di Gesù Cristo;

segnalato che tali episodi, insieme ad
altri non meno gravi, vengono citati nel
suddetto libro dal titolo « King of ,the con.
fessors », edito da Shnon e Schuster, i qua-
li hanno disposto la sua distribuzione in li.
breria per il 26 ottobre 1981;

rammentato, relativamente al primo
episodio riferito nella presente interpe1lan~
za sulla presunta sottrazione delle armi dei
bronzi eHenici, che risultano rapinate in
Calabria una serie di importanti opere e di
eccezionali reperti, e che, dei frammenti
bronzei recuperati a Porticello di Villa San
Giovanni da subacquei, nel relitto di una
nave antica, almeno una di due teste risulta
venduta all'estero insieme a parti del corpo
attribuito al cosiddetto «Filosofo di Porti~
ceLlo », esposto nel Museo di Reggio;

segnalato che ricerche effettuate dal Mi~
nistro plenipotenziario capo della delegazio-
ne per le restituzioni delle opere d'arte tra-
fugate in Italia, Rodolfo Siviero, hanno de-
nunciato che la testa rintracciata presso il
Museo di Edimburgo, cordspondente esatta-
mente all'identikit tracciato dagili esperti, è
quella rintracciata a Porticello insieme al-
l'altra del {( Filosofo »;

ricordato altresì che la preziosa {( Perse-
fone}) rintracciata anni or sono nella Locri~
de è esposta attualmente in un museo berli~
nese, e che delle « Pinakes », rintracciate ed
identificate a New York come parte del cor~
redo dell'arca di pietra scoperta anch'es-
sa ad Epizephirion, non è stato possibile
rivendicare la restituzione,

gli interpellanti chiedono:
a) di cono&cere quali provvedimenti, ol-

tre a quelli adottati dal ministro Siviero per
qualcuno dei reperti rintracciati, più recen-
temente siano stati disposti per accertare la
veridicità delle notizie relative alle più vici-
ne sottrazioni, e quali indagini siano state
promosse in direzione delle persone i cui
nominativi sono stati propalati come re-
sponsabili delle rapine conosciute e consu-
mate ai danni del patrimonio archeologico
calabrese e del Paese nel suo complesso;

b) di conoscere, altresì, se non si riten~
ga opportuna la costituzione di un gruppo
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di ricerca debitamente finanziato ed affida-
to agli esperti del seUore, al quale venga
attribuito il compito di indagare sugli episo-
di inerenti la sottrazione delle opere d'arte
che risultino trasferite all'estero, specie in
anni recenti;

c) una sollecita discussione dell'attuale
interpellanza, stante la necessità di un ra-
pido intervento in considerazione della gra-
vità degli episodi denunciati.

(2 -00348)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L A, segretario:

CAZZATO, ANTONIAZZI, LUCCHI, GIO.
VANNETTI, ZICCARDI, PANICO. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Premesso:

che nei giorni scorsi H consrg1io di am-
ministrazione de'l1'Istituto nazionale della
previdenza socia}e (INPS) ha approvato il
piano quadrienuale 'Per J'attivHà dell'isti-
tuto;

che t~le documento conti'ene un'accu:ra-
ta e dettagliata 'anaIi:si delle cause del grave
stato di crisi del sistema pe11sionistico irta-
liano e dei rimedi, anche legis}ativ:i., per falI"-
vi fronte;

che 10 stesso documeI1lto è stato oggetto
di valutazione delle parti sociali e poHtiche,
nonchè di amministrator.i e di studiosi,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
le giudizio i1 Govemo esprima sull'i11Jizi'ativa
del consiglio di amministrazione dell'INPS
e sulle indicazioni contenute nel piano qua-
driennale recentemente approvato, e quali
iniziative intenda assumere, anche in sede
legislativa, per consentire a!lI'INPS di svol-
gere pienamente la sua funzione i'stttuzio-
naIe e peT avviaore fina'lmente la riforma del
sistema pensionistico, da troppo tempo pre-
testuosamente ostacolata. (Svolta nel corso
della seduta).

(3 - 01590)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere se, aLla luce della documentazione con.
tenuta nel « libro bianco» sull'informazione
radiotelevisdva redatto a cura del Centro di
ascolto RAI del gruppo parlamentare radica-
le, non ritenga giustificata, o almeno forte.
mel1Jte e seriamente motivata, la campagna
promossa dail Partito radicale 'per il rifiuto

I del pagamento del canone radiotelevisivo
(proprliamente per la disdetta dell'abbona-
mento RAI), e per conoscere comunque il
parere del GOVelI"110in merito a tale grave de-
cisiO'Ile politica del PartIito mdicale.

(3 -01591)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni. ~ Premesso che il presidente e il
direttore generale della RAI hanno inviato,
in data 30 settembre 1981, ai presidenti dei
Gruppi parlamentari della Camera e del Se-
nato la seguente lettera:

«Onorevole Presidente,
ci informano che, nel corso dell'esame

della nuova legge per il finanziamento pub-
blico dei partiti, è stata espressa dal Gruppo
radicale l'esigenza che la RAI, nello spirito
di servizio della Tribuna politica, accresca
il numero delle sue trasmissioni per dare
modo ai partiti di avere un più frequente
contatto con i cittadini.

I Premesso che, in base alla legge n. 103
I

l

del 14 aprile 1975, è la Commissione parla-
mentare per l'indidzzo e la vigilanza dei

: servizi radiotelevisivi che "disciplina diret-
! tamente" la rubrica (articolo 4), e ricordato
! che la rubrica ha avuto dal 1960, anno della

I
sua istituzione, periodicità unisettimanale,

! con l'unica eccezione dei periodi elettorali
! e delle crisi di Governo durante i quali tale
I periodicità si è intensificata, riteniamo do-

I

veroso sottoporre alla Sua valutazione al-

i cune considerazioni che sono il frutto, in-I sieme, di approfondite e ripetute verifiche
dei nostri servizi (direzione della rubrica
e servizio opinioni) e di ricerche effettuate
da seri Istituti di sondaggio le cui conclu-
sioni coincidono puntualmente con le nostre.
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L'opportunità di una rubrica istituzionale
come quella delle Tribune, che consente a
tutti i partiti un rapporto periodico e non
discrezionale con il pubblico degli ascolta-
tori, non è dubbia. In un sistema democra-
tico de]la comunicazione come il nostro, !'in-
formazione politica mediata dai giornalisti
va integrata con un'informazione non me-
diata che gli stessi partiti rendono diretta-
mente al Paese. Ma il rapporto fra i due
tipi di informazione deve essere definito
con grande accortezza perchè, mentre l'in.
formazione giornalistica si adegua meglio
alle caratteristiche del mezzo che la veicola,
è piÙ selettiva e riflette l'attualità con mag-
giore tempestività, divenendo in tal modo
indispensabile e rendendosi conseguente-
mente piÙ "gradita", !'informazione diretta
dei partiti, che è necessariamente meno se-
lettiva, meno attuale e piÙ garantistica, su-
scita un minore interesse ed ottiene un
"gradimento" meno elevato, quando non su-
scita reazioni di distacco e di rigetto che la
rendono in certi casi anche controprodu-
cente.

Il fenomeno non è soltanto italiano, ma
di tutti i paesi in cui ~ piÙ o meno isti-
tuzionalizzate. piÙ o meno periodiche ~ i
partiti fanno trasmissioni radiotelevisive
dirette.

La Commissione parlamentare per l'indi-
rizzo e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi è consapevole di questa problematica
e, specie negli ultimi tempi, constatando
una diminuzione degli "indici di ascolto"
delle Tribune e, soprattutto, una piÙ mar-
cata riduzione dei loro "indici di gradimen-
to" ~ che è anche la conseguenza di un'infor-
mazione politica delle nostre testate piÙ am-
pia e piÙ varia, se non sempre piÙ completa e
imparziale ~ si è posta il problema di un

rinnovamento della regolamentazione delle
Tribune al fine di rendere tali trasmis-
sioni più attuali, piÙ vivaci, meno scontate,
meno burocratiche. Tale rinnovamento, che
dovrebbe o avrebbe dovuto essere prossimo,
lo si realizzerebbe affidando alla direzione
professionale della rubrica la sua calenda-
rizzazione, l'alternanza delle formule, la de-
finizione dei temi e, in qualche caso, anche
la scelta dei partecipanti, fermo restando

ovviamente che, nell'arco di un certo tem-
po, tutti i partiti dovranno godere delle
stesse opportunità di comunicazione.

La voce di una richiesta di accrescere,
sic et simpliciter, il numero delle trasmis-
sioni delle Tribune (si tenga conto che a
fianco delle Tribune politiche vi sono anche
le Tribune sindacali, di cui si reclama insi-
stentemente l'aumento degli aventi diritto)
cade perciò nel mezzo di un processo teso
a migliorare la "qualità" della rubrica man-
tenendo ferma la sua "quantità", in un mo-
mento in cui, a torto o a ragione, il pub-
blico degli ascoltatori e gli stessi studiosi
ritengono che la programmazione politica
del servizio pubblico ~ mediata o diretta ~

sia eccessiva. Aumentare proprio in questo
momento tale programmazione, e soprattut-
to que]Ja diretta che è piÙ in difficoltà, si-
gnifica rendere il servizio pubblico sempre
meno competitivo nei confronti della con-
correnza privata, e significa aggravare quel-
le reazioni negative del pubblico di cui gli
organi dirigenti degli stessi partiti mostrano
responsabilmente di preoccuparsi da qual-
che tempo. È noto che l'efficacia di uno
strumento di comunicazione è direttamente
proporzionale alla buona disposizione dei
riceventi verso la comunicazione. Diversa-
mente la comunicazione ottiene risultati
contrari a quelli che si propone. Quella dei
partiti attraverso le Tribune è stata definita
dallo stesso Direttore della rubrica una co-
municazione "disturbata", da risanare. Mol-
tiplicarJa equivale a comprometterla defi-
nitivamente, mentre i partiti in democrazia
hanno sempre piÙ bisogno di migliorare la
loro immagine e di avere con gli ascolta-
tori-elettori un buon rapporto comunicativo.

Augurandoci che questa possa essere l'oc-
casione per un riesame critico della delicata
problematica delle Tribune e per opportune
decisioni che concorrano al loro rilancio,
Le inviamo i migliori saluti restando a Sua
disposizione per ogni ulteriore esame deUa
questione. »,

gli interroganti chiedono di conoscere:
qnali sono gli indici di ascolto delle

Conferenze stampa e delle Tribune politiche;
quali sono gli indici di ascolto delle

Tribune dei referendum e delle Tribune elet-
torali;
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che cosa si intende per «indici di gra-
dimento» e come essi sono valutati;

se ~ alla luce della documentazione
contenuta nel «libro bianco» sull'informa-
zione radiotelevisiva curato dal Centro di
ascolto RAI del Gruppo parlamentare radi-
cale e, ancor più, alla luce della ulteriore
documentazione curata dallo stesso Centro
di ascolto RAI relativa al periodo 1° settem-
bre-lo ottobre 1981. che viene contestual-
mente consegnata alla Presidenza del Senato
deIJa Repubblica ~- il Governo non ritiene
che sia da considerare provocatoria la ri-
chiesta del direttore generale e del presi-
dente della RAI di sottrarre al controllo
della Commissione parlamentare per !'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi la regolamentazione delle Tri-
bune.

(3 - 01592)

MARCHIO. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Premesso:

che martedì 29 settembre 1981, l'ufficio
istruzione del Tribunale di Roma ha spiccato
17 mandati di cattura, dei quali 14 nei con-
fronti di giovani già arrestati e 3 nei con-
fronti di Luigi D'Addio, Saverio Uva e Mau-
rizio Lattarulo, per presunte violenze avve-
nute nel quartiere di Centocelle il 10 gen-
naio 1979;

che le violenze avvenute in quella data
ed in quella circostanza nel quartiere di Cen-
tocelle furono concretizzate con l'uccisione,
con un colpo di pistola alla nuca sparato
dall'agente di pubblica sicurezza Speranza,
del giovane Alberto Giaquinto;

che, a seguito di procedimento penale, il
giovane Maurizio Lattarulo fu assolto dal
Tribunale di Roma per gli stessi fatti per cui
oggi è stato tratto di nuovo in arresto;

che tale procedura dell'ufficio istruzio-
ne del Tribunale di Roma, in ciò sollecitato
da vergognosi rapporti dell'autorità di pub-
blica sicurezza, tende a coprire le respon-
sabilità dell'agente Speranza, colpevole del-
l'assassinio del giovane Giaquinto,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) se è stato provveduto a sospendere

dal servizio l'agente Speranza per avere uc-

ciso in Roma, il IO gennaio 1979, sparandogli
alla nuca, il giovane Alberto Giaquinto;

2) quali passi il Ministro di grazia e giu-
stizia intende compiere nei confronti dell'uf-
ficio istruzione del Tribunale di Roma che,
invece di procedere con il mandato di cat-
tura nei confronti dell'agente di pubblica si.
curezza Speranza per il reato di omicidio vo-
lontario ~ come dimostrato dalle perizie ~

del giovane Alberto Giaquinto, ha spiccato
17 mandati di cattura nei confronti di gio-
vani che, secondo l'accusa, manifestavano
nel quartiere di Centocelle;

3) se non ritiene che i 17 mandati di cat-
tura emessi nei giorni scorsi siano la coper-
tura per procedere all'assoluzione di chi ha
provocato la morte del giovane Giaquinto
ed alla condanna di innocenti.

(3 -01593)

MALAGODI.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere le notiZJie di
cui dispone sull'operazione «Corriere della
sera », della quale sono pieni i giornali, e la
valutazione che egli ne dà nella sua respon-
sabild:tà costituzionale, soprattutto alla luce
dei :princìpi sanciti anche .in una recente leg-
ge, relativi:

a) ai 1dJmitiposti alla concentrazione del-
le testate;

b) aHa trasparenza della proprietà e dei
bilanci delle testate stesse;

c) all'esclusione di partecipazioni ban-
carie, dirette o indirette, e in generale della
partecipazione pubbltica, diretta o indiretta,
negli organi .di informazione, la cui completa
libertà è essenziale per la democrazia libera.

(3 -01594)

SEGA, ROSSANDA. ~ Ai Ministri della
sanità, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Premesso che, nel corso dei lavo-
ri di montaggio di uno dei numerosi trasfor-
matori della centrale termoelettrica Enel di
Porto Tolle, il 5 ottobre 1981, sono fuoriu-
sciti circa 1.500 chilogrammi di apirolio
(askarel PCB), un olio pericolosissimo non
biodegradabile, altamente tossico per l'uo-
mo e l'ambiente;
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considerato che tale grave incidente si
aggiunge a quello verificatosi, nel mese di
agosto, presso la ,centrale tel1moelettrica di
Fusina (Venezia),

gli interroganti chiedono di conoscere:

1) per quali motivi l'Enel ha tentato di
mantenere il segreto sull'episodio (come ri-
sulta da telex 1106/81/MM/EC, da SAI-Mar~
coni a Enel-Milano), non solo alla popolazio-
ne, ma addirittura anche alle autorità locali
e regionali, consentendo nel frattempo a di~
versi operai di continuare a lavorare nei
pressi del luogo dell'incidente, vicino al li~
quido, privi di tutela e protezione (incau-
tamente, a detti operai solo dopo 3 giorni è
stato consigliato di bruciare gli indumenH);

2) quali misure sono state predisposte
per la tutela ed il controllo della salute dei
lavoratori venuti a contatto con il liquido e
per il totale disinquinamento del territorio
contaminato e quali interventi sono stati fat-
ti per il controllo e la garanzia dei depositi
di askarel-PCB tuttora giacenti a Porto Tol-
le e nelle altre centrali;

3) per quali motivi la movimentazione di
tale prodotto, Ja cui dispersione può provo~
care catastrofi incalcolabili, avviene senza le
più rigorose cautele e misure di sicurezza a
tutela dei lavoratori, degli abitanti e dell'am-
biente;

4) quali provvedimenti sono stati adotta~
ti al fine di perseguire le imprese e le perso-
ne responsabili del grave incidente che pote-
va mettere in crisi il sistema ecologico del-
l'intero Delta del Po;

5) quali iniziative il Governo intende
prendere per adeguare il nostro Paese alle
norme della CEE, che prevedono il divieto
o, comunque, una rigorossissima regolamen-
tazione dell'uso di askarel~PCB;

6) per quali motivi l'Ispettorato del la~
voro di Rovigo non è intervenuto immediata-
mente dopo l'incidente e per quali motivi lo
stesso Ispettorato non esercita un'assidua
opera di vigilanza, prevenzione e controllo
all'interno del cantiere dove continuano a
verificarsi gravi incidenti ed infortuni sul
lavoro.

(3 - 01595)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SEGA. ~ Al Ministro della difesa.
Per sapere per quale motivo l'Ufficio leva di
terra di Bologna abbia respinto il ricorso
presel1Jtato dal giovane Farinelli MasSiimilia~
no, nato a Goro il 9 settembre 1962, tenden~
te ad ottenere la dispensa da:11aferma di leva,
nonostante le gravissime condizdoni econo-
miche e famiLiari rrelle quali l'interessato si
trova.

(4 ~ 02279)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Ai
Ministri dei lavori pubblici, di grazia e giu-
stizia e della marina mercantile. ~ Pre-

messo:

che tra.il comune di TarqUiÌniia (V~terbo)
e la società immobiLiare « Velca» è stata
stipulata nel 1964 una convenzione per rea-
lizzare la lottizzazione di Marina Velca~Pian
di Spille;

che le norme della suddetta convenzio~
ne dovevano consentire abitazioni unifami-
liari, con ben precisi vincoli nelle cubature e,
per quanto riguarda il numero e la tipolo-
gia, con limiti preViisti neLle tavole prescrit-
tive allegate alla convenzione stessa;

gli interroganti chdJedono di conoscere da]
Ministro dei lavori pubblici:

1) se è vero che l'amministrazione comu-
nale di Tarquinia, d'intesa con la società im-
mobiilliare « Velca », ignorando o capziosa-
mente interpretando le norme della conven-
zione, ha consentito la costruzione di centi~
naia di abitazioni plurifamiliari, tl'edificazio-
ne di grossi palazzi laddove dovevano sorge-
re fabbricati per i servizi sociali (scuole, ec-
cetera) e la reaJizzazione di autootioi agglo-
merati intensivi, calpestando, tra l'altro, le
più elementari diisposizdond urbanistiche in
materia di distacchi, distanze, strade e par-
cheggi;

2) se è dnoltre vero che, per l'enorme
aumento delle abital2JiOlIli,i servizi essenziali
del:la comundtà sono diventati precari: ad
esempio l'acqua, estratta da alcuni pozzi dal.
la stessa immobiliare e venduta come pota-
bile a caro prezzo agli abitanti, è tutt'altro
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che idonea per usi domestiai, costituendo co-
sì un grave pericolo per gli utenti, tanto più
che la rete distributiva corre tra le molte
centinaia di fosse settiche a dispersione ~~

essendo la lottiq;zazione priva di impianti fo-
gnanti ~ che provocano nauseabondi mia-
smi e talvolta luridi affioramenti verminosi;

3) se è, infine, vero che, dopo aver igno-
rato per anni le protesrte, le diffide, gli espo-
sti ed 1:richiami alla legalità da parte degli
abitanti di Marina Velca-Pian di Spille, l'Am-
min1strazione comunale di TarquiIllia sii.ac-
cinge adesso ad approvare una nuova norma-
tiva con lo scopo di regolarizzare gli abusi
commessi e soprattutto di consentire alla im.
mobiliare « Velca» di continuare, senza ul-
terjori intralci, nella sua opera speculativa
e, quindi, di stravolgimento della lottizza-
zione;

4) se quanto sopra risponde a verità,
quali provvedimenti intende assumere per ac-
certare i motivi che spingono l'Amministra-
zione comunale a sostenere così tenacemente
gli inteI1essi di un immobiliare, non essendù,
tra l'altro, credibile la tesi di una ripresa
edilizia nella zona attuata a solo vantaggio
dellort:tizzatore ed a tutto danno dei cittadi-
ni di Marina Velca.Pian di Spille.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di conu-
scere dal Ministro della marina mercantile
se risponde a verità che nella zona mare del.
la lottizzazione è stato consentito alla immo-
biliare « Velca» di edificare su terreno del
demooiio marittimo, in dispregio della legge.

Gli linterroganti chiedono, infine, di cono-
scere dal Ministro di grazia e gius1tizia se non
ritiene necessario clliJsporre un'inchiesta per
verificare se l'operato della Magistratura di
Civitavecchia ~ che in un primo momento
aveva proceduto a sequestri di gruppi di abi.
tlamoni in Marina Velca-Plian di Spille, anche
con avvisi di reato a due sindaci ed allottiz.
zatore, ma aveva poi archiv1Ìato tutta la vi.
cenda ~ è stato improntato a criteri di com-
pleta oculatezza.

(4 - 02280)

D'AMELIO. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
trasporti. ~ Premesso:

che la Banca nazionale deàle comunica-
zioni, in data 17 maggio 1978, ha promosso

atto ingiuntivo con provvisoria esecuzione ai
danni deUa Società giornal1stica italiana -
SOGIT, editrice di « Politica Bancaria », no-
ta ed autorevole agenzia quotidiana di
stampa;

che, CO!Iltale aJtto a sorpresa, detta banca
ha bloccato tutti i canali del credito ad un'a-
zienda che vantava una notevole solidità ed
era in via di grande sviluppo;

che tale atto ha costretto l'editrice SO-
GIT a ridurre del 60 per cento tutto il suo
apparato editoriale, personale compreso;

che la Banca nazionale c1eUecomunica-
zioni, con sentenza del 12 novembre-12 di-
cembre 1980 deUa IV sezione civile del Tri-
bunaJJ.edi Roma, è stata condailNlata al risarci-
mento dei danni a favore della società edi-
trice e dei suoi fidejussori;

che la banca, nella sua comparsa con-
clusionale a sentenza, ha taciuto al Tribu-
nale .che era stata soddisfatta di ogni sua
pretesa e per somme superiori al dovuto;

ohe il Tribunale, all'oscuro di tale paga-
mento, ha commesso l'errore di condannare
la SOGIT ed i fidejussori ail pagamento di
somme che già erano state corrisposte;

che la SOGIT ha citato la Banca naziona-
le delle comunicazioni per la considerevole
somma di 8 miliardi e 700 milioni per danni
subiti e di cui, proprio in questi giorni, p:r:fu:na
la RAI - GR-2e successivamente la grande
stampa 1taliana (<< Il Giornale Nuovo », « La
Nazione », « Il Resto del Carlino », «24 Ore »,
« Il Secolo XIX ») hanno dato ampio risalto;

che suJl'argomento, e moLto tempo pri-
ma che veni.sse emanata la sentenza, furono
presentate interrogazioni alla Camera dei de-
putati,

l'interrogante chiede di conoscere dal Mi-
nistro del tesoro:

1) quali provvedimenti ha proposto o ha
preso la Banca d'Italia nei confronti di perso-
ne che, con il loro comportamooto, hanno
provocato gravissimi danni con perdi-ta, tra
l'altro, di posti di lavoro in un'az1enda eco-
nomicamente sana ed in via di grande svi-
luppo;

2) quali provvedimenti sono stati adotta-
ti o si intendono adottare ,per una sollecita
definizione della vertenza con l'editrice SO-
GIT, sia per ridurre il danno della Banca che
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è destinato ad aumentare nel tempo, sia per
restituire serenità ad un'azienda giornali-
stica.

Considerato:
che il MinisterO' dei trasporti detiene

la maggioranza del capitale dell~ Banca na.
zianale delle comunicazioni, ente eli diritto
pubblico;

che le nomine del presidente e del vice
presidente vengono fatte dal Ministro del
tesoro di conoerto con ill Ministro dei tra-
sporti;

che il bilancio di detta banca viene ap-
provato annualmente con decreto del Mini-
stro dei trasporti,

l'interrogante chiede di conoscere da.l Mi-
nistro dei trasporti se, di fronte aHa gravità
dei fatti ora denunciati, non è iJ.caso di chie-
dere, da parte del sua DicasterO', lo sciogli.
menta degli organi amministrativi e colle-
giali dellla Banca, con conseguente nomma
di un commissario.

(4 -02281)

ARGJROFFI, TEDESCO TATO', SESTITO.
~ Ai Ministri della sanità e dell'interno.

Per sapere se risponde a verità la notizia,
riportata recentemente dai giornali, relati-
va al grave episodio verificato si nell'ospeda-
le « Pugliese» di Catanzaro, dove, a seguito
di una frattura ossea riportata, nel corso
di un inddente, a1Jl'arto superiore destro, dal
piccolo Scarpone Massimiliano, si è reso ne-
cessario amputare l'arto al bambino.

Gli interroganti sottolineano che il pic-
calo Scarpone è stato traspartata in aspe-
dale subita dopo l'incidente e che al pron-
to soccarsa ~ secanda la denuncia presen-
tata dai genitari ~ oltre alla lesiane assea
si è subita accertata l'assenza di polsi peri-
ferici pulsanti.

Tale sindrome risuJterebbe dalla cartella
clinica, e, inoltre. pare poi che da questa
emerga il fatta che durante la visita il bam-
bino abbia lamentato d'aver perso la sen-
sibilità a due dita della mano orno laterale.

Dapo essere stato trasferita al repartO' di
traumatologia donne, pare, infine, che un
portantina abbia provveduto ad applicare al
braccio del bambino i pesi per la traziane.

Soltanto il giorno seguente all'incidente ed
al ::ricovero, cioè H 25 giugno 1981, risuLta
che .il bambino veniva visi1tato dal primario
senza che alcuna cura fosse presoritta o pra-
ticata. Durante la notte seguente il bambino
affermav,a di non sentire .più la mano accu-
sando intense sofferenze.

Nonostante le sallecitazioni da parte della
madTe del piccolo Massimiliano, soltanto il
g1i'Ornoseguente il personale di guardia si de-
oideva a ch~amaTe 'un medico, .avendo con.
statato che 1'ammalato presentava orInai due
dita tumefatte e necrotiche.

Dopo qualche ora 111pdmario, giunto in
ospedale, rendendosi conto deUa gravità del
fatto, provvedeva a trasportare tI bambino
in salla orperatoda per tentare un intervento
di rioanaLizzazione va'sale, ma oiononostante
l'arto presentava dopo l'operazione un au-
mento della tumefazione e deLla conges.tione,
mentre la mano diveniva fredda ed inerte.

In data 27 giugno 1981 Massimi~ano veni-
va miportato in sala operatoria per un con~
troHa, dopo del quale :iJlprumal1io comW1ica-
va ali genitori che per salV'are la vita del pa-
ziente era ormai inevi'talbile amputare i:lbrac-
cio quasi completamente.

Gli interroganti chiedono, pertanto,di co~
nascere:

~ ~ilrempodimremaITailrioowro
ed i prowedimenti adottati dai medici è ef-
fettivamente S'tato troppo .lungo, fatto per tI
quale la cancrena gassosa si potrebbe essere
verificata, sas.tenuta da!l propagarsi di uno
status di anossila tissutale e di conseguente
necrosi;

b) se, al fine di esperire ogni opportuno
accertamento, non si ritiene necessario di-
sporre l'immediato sequestro della cartella
clinica;

c) se non si ritiene, altresì, necessario
disporre il sequestro, ove ciò risulti passi.
bile, del braccio amputato per un esame ana-
tomo-patologico più approfondito ed in una
sede scientificamente accreditabile.

Gli interroganti, senza avere la pretesa di
anticipare conclusioni di ordine clinico e
giuridico che vanno affidate esclusivamente
ad un approfondito e responsabile accerta-
mento, ricordano che un episodio del genere
va affrontato in tempi ravvicinati poichè ~
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se risultasse autentico ~ confermerebbe an-
cora una volta lo stato di disgregazione e di
irresponsabilità esistente negli ospedali ita-
liani, e particolarmente del Mezzogiorno, ol-
tre che la necessità di disporre gli opportu-
ni provvedimenti affinchè vengano evitati
nella massima misura possibile ritardi ed
elusioni ai compiti assunti come £atti por-
tanti del diritto del cittadino italiano alla
difesa della propria integrità fisica e psi-
chica.

(4 - 02282)

MARCHETTI, MERZARIO, CONTI PER-
SIN!, DELLA BRI0TTA. ~ Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per sapere se, dopo l'energico interessa-
mento svolto per la soluzione della crisi del-
le ceramiche industriali del Gruppo «Poz-
zi-Ginori» e la decisa azione inàzi:ata per 10
eventuale trapasso della proprietà a socie-
tà industriali che si propongono l'utilizzo de-
gli impianti e l'occupazione della manodo-
pera per continuare produzioni richieste dal
mercato italiano e straniero, non intende in-
tervenire presso la nuova dirigenza del grup-
po, voluta dalla SAI (Società assicuratrice
industriale), che possiede la quota aziona-
ria di maggioranza, perchè concluda l'ur-
gente e concreta definizione di accordi con
i possibili acquirenti, tenuto conto che la vo-
cazione immobiliare di tale tipo di proprie-
tà, per un eventuale utilizzo edilizio specu-
lativo del1e aree, sarà contrastato dalle for-
ze politiche, sindacali ed amministrative lo-
cali, per la concorde decisione di mantenere
l'attuale destinazione e l'utilizzo a fini in-
dustriali.

(4 - 02283)

MARCHETTI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere quali azioni ha svolto
o intende svolgere per togliere i Comitati
regionali di controllo dalle difficoltà e dagli
inconvenienti sorti in seguito a!J.l'applicazio-
ne, ai dipendenti degli enti locali, dell'accor-
do relativo alla disciplina del rapporto di
lavoro per 'il periodo 10 marzo 1979-31 di.

cembre 1981 e di cui al decreto del Presi-
denite della Repubblica 7 novembre 1980,
n. 810, in carenza delle declaratorie delle qua-
lifiche funzionali, che, secondo il dettato del-
l'articolo 29 del decreto stesso, avrebbero
dovuto essere formulate da apposita com-
missione entro il 30 novembre 1980.

Ta!J.etermine è stato, dopo un inspiegabile
lungo silenzio, prorogato al 30 maggio 1981
con l'articolo 22-bis, ultimo comma, del de-
creto-legge 28 febbraio 1981, n. 38, conver-
tito, con modific~oni, nella legge 23 aprile
1981, n. 153.

Malgrado la cennata proroga, le declara-
torie attendono ancora di essere formaliz-
zate con apposito decreto del Presidente del-
la Repubblica.

Ora l'esposta situazione di grave carenza
normativa aumenta il disagio dei dipendenti
interessati e mette in serie e talvolta insor-
montabili difficoltà gli organi di controllo
che, dovendo esaminare le .deliberaziOlIÙ de-
gli enti locali concernenti l'applicazione al
rispettivo personale del decreto del Presiden-
te deI:la Repubblica n. 8to del 1980, non di-
spongono dei necessari strumenti legislativi
e quindi spesso debbono ricorrere ad acro-
batiche interpretazioni delle disposizioni vi-
genti per un'obiettiva ed equa valutazione
delle singole fattispecie.

La situ~one si fa addirittura tragica
quando si tratta di esaminar.e quelle posizio-
ni di lavoro che hanno usufruiJto della sana-
toria di cui all'articolo 2, terzo comma, del
decreto-Iegge 7 maggio 1980, n. 153, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 7 luglio
1980, n. 299, e che dovrebbero, in sede di
applicazione del nuovo accordo di lavoro,
essere ricondotte alle declaratorie previste
dall'allegato A) del decreto del Presidente
della Repubblica 1° giugno 1979, n. 191.

Quest'ultimo grave problema potrebbe es-
sere parimenti risolto se finalmente si des.
se attuazione allo sfortunato articolo 29 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 810 del 1980, anche per quanto concerne
l'articolo 2, quarto comma, del più sopra ci~
tato decreto-legge n. 153 del 1980, converti-
to nella legge n. 299 del 1980.

(4 - 02284)
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P RES I D E N T E. Avverto che, in
relazione all'interrogazione n. 3 - 01592, te-
stè annunziata, presentata dai senatori Spa-
daccia e Stanzani Ghedini, la documenta-
zione allegata, oltre ad essere inviata al Mi-
nistero competente, sarà depositata in Se-
greteria a disposizione degli onorevoli sena-
tori.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 14 ottobre 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 14 ottobre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Deliberazioni suIle richieste di dichiara-
zione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77
del Regolamento, per i disegni di legge:

1. Autorizzazione al Ministero della di-
fesa a stipulare una convenzione con il
Governatore della Banca d'Italia per !'im-
piego di militari dell'Arma dei carabinieri
in servizio di vigilanza e scorta valori per
conto della Banca d'Italia (1595).

2. Disciplina dell'assunzione, da parte
dell'Avvocatura dello Stato, del contenzio-
so già di competenza delle gestioni di
liquidazione degli enti mutualistici sop-
pressi e posti in liquidazione eon la legge
17 agosto 1974, n. 386 (1596).

II. Discussione di domande di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio (elenco alle-
gato).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Conferimento al fondo di dotazione
dell'Istituto per la ricostruzione industria-
le-IRI per il triennio 1981-1983 (1433).

2. Conversione in legge del decreto-Ieg-
ge 18 settembre 1981, n. 518, concernente
trasferimento delle funzioni svolte dal-
l'ENPI e dall'ANCC e disposizioni in ma-
teria di etichetta tura di prodotti alimen-
tari (1564).

Autorizzazioni a procedere all' ordine del
giorno:

1. contro il senatore RICCARDELLI,per il
reato di diffamazione a mezzo stampa
(articoli 595 del codice penale, 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, nu-
mero 58);

2. contro il senatore PITTELLA,per il rea-
to continuato ed aggravato di ostacolo ed
impedimento alla libera circolazione (arti-
coli 81, capoverso, e 112, n. 1, del codi-
ce penale, e articolo 1 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 1948, n. 66) (Doc. IV, n. 59);

3. a disporre l'accompagnamento coat-
tivo del senatore VITALONE,in qualità di
testimone (Doc. IV, n. 60);

4. contro il senatore GRASSI BERTAZZI,
per i reati di truffa (articolo 640, capover-
so, n. 1 del codice penale) e concorso in fal-
so aggravato (articoli 110, 480 e 61 n. 2
del codice penale) (Doc. IV, n. 61);

5. contro il senatore PISANÒ,per concor-
so nel reato di diffamazione a mezzo stam-
pa (articoli 110 e 595, commi secondo e
terzo, del codice penale e articolo 13 del-
la legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 62);

6. contro il senatore QUARANTA,per il
reato di oltraggio aggravato a pubblico
ufficiale (articolo 341, primo periodo ed
ultimo capoverso, del codice penale) (Do-
cumento IV, n. 63);

7. contro il senatore MIROGLIO,per i rea-
ti continuati di inosservanza dei provve-
dimenti dell'autorità, di avvelenamento
colposo di acque e di sostanze alimentari
e di getto pericoloso di cose (articolo 81
capoverso, 650, 439 e 452 n. 3, 674 del
codice penale) (Doc. IV, n. 64);

8 contro il senatore PISANÒ,per il rea-
to di diffamazione aggravata (articoli 110,
595 codice penale e 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 67).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell' AssemNea


